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Seppàf tenibili problemi frtmttgUaim l’umanità, if Sa 
torn j, o-^m anno, ptt portare pace e gioia ufi nostri 
JTiìfii. I bimbi u radunano infortì/} aprii alberi ricolmi 
ir balocchi e di imi o accanto al Presepe, e sognanti; 
.ira ff}ra ti ricordo di quei fogni natalizi, dolci e etmi 
moventi. che rvinte più buoni gli Montini in questi giorni 
! tv talli i' jì de fiderio prende e disinteressato dt veder 
felice d prossimo, di tettimelo amica, di dividere con 
gii altri Li propria beatitudine, 

i amia, la Scuola ilcttra. sv nì' fatti molti f in questo 
pruno lustro di vita, Jiitetnirtai) in paesi grandi v pic¬ 
cini datati ls n-czii di fortuna e di modeste condizioni, 
giovami v uomint fatti; nella l-jj^ di cinesino sii csst 

asta. .aUj j /pus l: apparecchio rottici o qmt Se le vii ore, frutto 
di fatiche e li Mirifici, cù un pezzetto di cuore delta 
che batte felice per l'affetto sii cui if circondato; 
quando t mutiet rintocchi delle campane dì Natale rimo 
ncranno alla « l'altra ■ radio, ecco! saranno gli auguri 
più fervidi della Scuola per ciascuno di Voi. par Lt 
Vostra prosperità, per i Vostri estri. 

Buoi: Ndiale.' 

ir 
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Sono riservati alla rivìva tutti i duilli di propri La 
artistica e fattoria agl ^ ller idi lo p.-h-bdcaEL 
og"il rfprodu?iqrHi citar* la lori , rnanùMf.':;. e 
fotoafafifi encJia sa opti Jiub-bl leali non si ftsl.:- 
Kono; tìat-effia earmjnqur un .fnnr ci nsccntro 
p-.tlWK-ii6'j-IdMfillio •“pn n l«6 <JgI IfL, 
naie di I -nr.no- Spodiriorointibcp-»- postata '5r. 11 
Slampa; SLL StablI-Mi:nio dt Tedine - V a VilLtr 2 
RADE OR AM A Decerci- 1, ifl&5 . FtADi SFAMA 
is publhhftd tfy Scuola Radio Elitra, Mia La l ca¬ 
lila gfi, Torn, JSaiy - Printed >n Ita* e-j SEL - 
Slab H i mento di Tonno 


LA COPERTINA 
È Naia le E IF 1S$S 
muore In questi qter¬ 
ni e- che iuIIe me 
biinclie Giu nasci 
no nuovo anno ap¬ 
portatore di buoni 
"UOVO V di Si&tO 
Hmia paura F Un 

isfluriD dunquei 
Un lincmg BUON 
NATALE a FuttF. 
Lettori e Amlel. 

[Cotiefiinq dello 

Studio Etabetai 


Sono lieto di co munte are at Lettoti che, da questo 
numero. Radiar anta è stata arricchita di otto move 
pagine dedicate, tutte quante, ad articoli tecnici, da tea 
rici che proda, di notti ole valore. Siamo certi, con ciò, 
■ti avere .nrioitraio che VMia-rama a mantenere k sm 
promette di diventare sempre più compieta ed iute-ics 
sante. Dòpo i primi /tumori, ne cenuri dm or. te sperimen¬ 
ti v oso affermare che la rudi Sa è ormai perfettamente 
^MOna alle esigenze dei Lettori , ■£ quali, tuttavia, sarò 
ficatiQt-lente se manderanno ancora le loro osservazioni e 
le loro critiche, 

'- 1 sdaziane, rendendosi interprete dei sentimenti della 
$C* vìa Elettra, fsa volato che questo numero giungesse 
in omaggio a tutti gli Allievi ed ex Allievi in acca- 
sione della duplice ricorrenza del Natale e del prime 
quinquennio di t ita gloriosa della Scuola Elettra* 



LI pl-Pi-aftl® mi imito non A In vendita • 
vi li no Invrnto greUilt Annuito a lutti gl. 

al rinvi disila Scucila Radio E?* «fa,. 
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Q PICCOLO CONGESSATOHE DI SÌNTOMI A. 

Destinalo ad un'appflfccciiLiiluirìi In mlrtia- 
lurn, ']ùr'1o randtKJalotD, liì dimcnilanl mt*ltu 
ridalli-. !' inm cfl tpcMorf r rtì",nini 41 La In fin i.mn rapati lù 
d i 2tj.5 p l. Lo ufirtiiLurv 4 i mHallo to un oc pii t n [? rf n foflj ? ilI 
pi.mlEta D itrv^'itrt d - 1 rotai fune è di ISO . |>uc coudchMlEorl 
urenti pi [,11 ‘miri Illustrali! himnc unii Clip nel 111 HI 121) c 2M) i*V 
riapell Iva mente ad una fi parili re-itHH.it Hi LS pi' Coirt rullo 
per circuii0 supereterodina. * raCebLuno In unn scuEoWu Ht 
piati k a a venie nini 1S.H HI «prnore per 2S.2I HS In in c)h- non 
la-n-la p* tiare la in urta ni [a polvere. 


in Elettronica 


0 SCATOLA IH MONTAGGIO Dì SINTONIZZA- 
TOItK Mh, fruirtltìtn por mere faci! meni e 
nitìiiiJitn anche (in prlurlpljitill, quelli hiIqU di 
muuln^ln è remili ulta Ha un pnlppo a radio frr- 
■[ai'Hni, Ir astanti afrori HL mediti i rrijuChu ? diteti 
minala*? per In rati 11 ilc|a Ritmiti re I |j ravvialo di 
controllo a UlOni al ira di guadagna, di (Vieti latore 
■ oinpcdMiEn per tp tarlar ioni di temperatura, di 
Irn-tforniiiLHir? ili uJifiirnlAxlòm, e di uhm iindio di 
Inlnkii frequenza tùn uwitn il basso ed ulto livello. 

I "i <c nu Ih H ItA e paragonabile u q urlio del rtv Lf E Lori 
■Irti tintami ori Jn commercio, Il pannello e la aeu- 
tiilii, Jn oro wvl inisio, ione od atti per t*Mtrc Accop¬ 
piali ni p rea m.litlocatore, fornito dalla ftc5SA Caia 
con luii? Ir parti, tubi e opuscolo di Istruì toni. 



0 BUACCIO Pila DISCHI, La puntina dì questo 
braccio por grani tuoiuno, esplorando | dischi 
,u ^ un raggio, e pscnl? Houli errori dL solco che 
cara! Cori mano generalmente 1 bracci oscillanti, La 
lesti nu viene qui flssatu su supporti a sfere e su 
Hi Uno rataia HI ore io Lo inossidabile. Si abbassa i« 
luiiLla nbbpswmdo 11 braccio e, se tolto, quello può 
venire virne-sso esattamente nello PtcE-vó solcò per 
riprendere a suonare rtalEy stesso [Minto di interra- 
4rjno. Il contenuto dei dischi puh In |g| moda 
essere catalogato segue odo la scala del braccio. 





01 AM FLlFlC A TORI A DUE ti ANALI. Due uniplllicalorl un 
1 montati iu un I dia Lo di 23 x 33 citi, funzionano con 
In^r, --=1 ohm oklamente separati. Progettate per riproduzione 
Utrtofotila, questo complesso ha camatidl separali di volume, 
di foguEazione del baìfj e degli alti, ed è provvisto Hi controllo, 
con tubi j raggi catodici, del livelli d'uscita. Entrambi gli nm- 
plitiratori hanno ]'inflesso per radio, registratore e microfono. 
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Unii fumila di h>i‘ s-l'-IjuII *.«dun comodil coma di 
I nuovi litri ili IdfVkorl V'L ucrmeltono di 
vr-durc In TV rifinii lini frese» ili un pò ri il min 


di Hubert Luckett e Marlin Mann 


{ nomano alin ribalta : televisori a scherma 
piccolo, Il lettore il dipcita, quasi di ve- 
\\ dere uo vero gingillo da signora, Ma questi 
il apparecchi TV sono di un tipo nuova ■ 
-■>ono pcrtotHl. Si può portarseli appresso e ado- 
perarll ovunque, cj bìa correrne atitfOltlt, S: 
poù perfino nllie-tart un picnic avendo jh L:à- 
sformatore da attaccare alla batteri & della 
macchina, 

In che modo sono pcrr^Lil:. Apparante mente 
£ Ifl maniglia attaccata al mobiletto che rende 
iJ televisore portatile, però noti tutti - modelli 
jic hanno una. Qulì:ì 3 tutti i ìethrican'-l offrono 
ora questi Tipi nuovi. La dlniBiudcr-i :;el laro 
s-chci-mq variano:’ da B pollici L vi, da s. io 
e persine □□ 17 pollici, r- con esse vari? 
anche Li volume della cassa. Un piccalo tele¬ 
visore da il pollici e V* misura 25 centimetri 
per 23 per 33 t compreso 13 suo sostegno appe¬ 
sito, Un tipo cvìì 14 pollici, senza sostegno, mi¬ 
sura SB centimetri per 33 per 43 um 
Tutti sono assai leggeri: ciò non: significa 
però che un bimbo -|j cinque ai.n: pr.par¬ 
iamo uii,ù su per le scalei Un tipo da & poi- 
ilei può pesare soltanto 9 cimi, ma uzio ds 
a e Vi può anche raggiungere i io chili Unc 
da li pollici circa 12 chili Curii modelli hanno 
la cas-sa di alluminici o di accidie Cesi ognuno 
può scegliere li tipo chr più gli aggrada 
Mentre nessuno di questi televisori dev... . .. 
sere attaccato ntl ima ani "fina dei :ipo cor¬ 
rente, nessuno di loro r- portatile come i<> il 
effettivamente un* radio. Non dispongano di 
unii loro batterla ; hanno bisogno di corrente 
alternai n sano più pesanti delle rudi io ed 
Inoltre all'aria aperto la luce del si omo toglie 
ftltlde/^H airimmagiT-jv 


L-ico i Lee schermi acccih D_i sinistra: CE da 14 pollici, l'ADMI- 
RAL da 10 e l'KCA da li U pallici. 


y^ncna-G in*e? PSM produce tre ::pL di televisori portatili: 

"RCA da & poKlc: e detto Personal, 5'Adibirai da' io pal¬ 
lici ed 11 tipo GS <J* 14 

Tutti funmcitano nolemtmcntr bene. Nessuna prova però su 
campioni singoli e e ami uà va se le somiglianze * le dille* 
ren.cd — in sv-.riit: casi indicano quanta ci si pò: sa aspetto^ 
da qual siasi televisore portatile. Ecco 1 risultati attenuti: 

Sen.ffbihftì Abbiamo trusportaio l nostri tre tipi lucri città 
nel w^tcliester, a S4 chlic,metri dalla stazione cmit tenie dì 
New Yort City. Tutti e tre davano immagini accettabili, ma j 
T-inii]! ali, 7 , i>, il, i3 _ davano risultati migliori, I] tipo 
Ori rum Lena va k ^v^uj gn:? meglio degli altri, spedalmentr 
sui canali 2 e 4 

Ls, prefertriia psr ! canali più -Alti può imputa»! ah'anteluni 
.-. forma d: ■ orecchie :i: coniglio i-, che, come corr.promesso, una 
volta comp’ttaruente estesa, ha la lunghezza giusto per li OH- 
tmk 7 n-re- .ili -iteli , |:i. ■■.■iRn accorciare per le frequenze più 
alte Per sintoiuziiirt --u Irrquemc più basse al può agganciare 


ime 
'America 


C 
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MI ftisprtrtìccJrl poi-irti! U 3o diventanti 

Veramente M' Culligli, le li Hit li 111 r ] li 

deliri vostro niiicfhlnn un IraìtfnrtrtH- 
loro clic (-juiLl.it 1=1 corrente C€ In 
CA n HO V, Un apparecchio con¬ 
tinui vlrcn nttrclEanta formile ilei 
tftfl. Ctìn In luce <lrl giorno lu gher¬ 
mii va proietto: lutiti un cnitonc 


un filo rciutonico tigli iteli. Abbinato 
provato queiiLy trucco ed abbinino 
ottenuto rtsuLLati migllorJ yul e*- 
noli 2 e 4. 

Abbinino poi provato gli stessi ap¬ 
parecchi in una urta standard, In 
U-na cosa del .wbbwghS a 14 chilo- 
metri in linea d’ari u. dulia stazione 
emittente. Qui miti e tre davano 
buone immagini su tutti ! canali 
Ek.sJ funzionanti ai trettan to bene 
ùt.‘J modelli aollu da tavolo, tranne 
l'SQA che gode di una buona Vi¬ 
sibilità solo in una camera in pe¬ 
nombra. 

La posizione — nella atessa stanze, 
— dà risili La Li assai divprsl in quest! 
tipi portatili, Basta trasportare lo 
apparecchio da un tavolo affaldo 
per pelare da un’immagine dai 
contorni poco netti ad una chiara, 
decisamente accettabile, 

La vicinanza di una venerile 
metanica di una finestra sembra 
aiutare nottìvolmentc in quanto il 
metallo rimanda le onde verso ] 1 l,h- 
tennti: infatti Tibbiamo provato in 
una stanza da letto ed, abbismo po¬ 
tuto Enervare ombre ben prco ^nà¬ 
ti Urne enti che sono cómpietameiìte 
scomparse quando abbiamo avvici¬ 
nato l'apparecchio ad una veneziana 
rii alluminio, Provando vari posti. 
è sempre meglio evitare le sorcenri 

di calore come E radiateli — quti-tl 
televisori, non compì etamen io pre¬ 
fetti vanno tenuti a] fresco il più 
possibile 

Qua Pitti rteirfm copine. Il tipo ClE 
e l' A dm fra, 1 portatili hanno il ci¬ 
nescopio hllìim iniziato, L* In-.::: Fi¬ 
ghi i fono abbastanza nitide e lurnl- 


nc-vi perchè si possano utilizzare 
sotto un pertico in ombra o anche 
Sfatta libera tu pieno giorno se si 
ha Sa precauzione di proteggerli in 
qualche inodp. 

i/RCA ha un cinescopio speciale 
per t immagine in profondità t,. 
che dà :ir. rrr.m r g-irif- di UH grigio 
chiaro che tende al seppia. Non ri 
ottiche naturalmente la stessa lu¬ 
minati là, ma è assai gradevole per 
irismisstonl lunghe In una camera, 
buia; d'altronde questo era lo re ti¬ 
po principale a cui era a tato desti- 
nato tale ptccolJ.vjimo apparecchio 
quando lu pttgsttdOL 

Bencht quest i apparecchi abbiano 
tutti e ire del circuiti ben dotati 
d! nitri di ogni tipo, abbiamo no¬ 
tato che teso amribff] ad Interfe¬ 
renze casuali : il rombo di un aereo- 
piatto, rumori di motori, c persino 
le radiazioni provenienti da una 
lampadina accesa. Sono pure distur¬ 
bati dalle radiazioni di un altro 
televisore. Il televisore grosso pud 
fare apparire delie: utriscie sullo 
■schermo di quello portatile. 

Circuì fi. questi apparecchi TV 
portatili sono cosi poco ventilati a 
mussi della loro cassa metallica che 
£ indispensabile una buona circola- 
rione dtU>ri». Questa infatti non 
deve essere bloccato, 

VRCA ha solo 11 valvole, lUrtmi- 
rtti «i n »jjh] ge ne hanno h 
C omunque, dato che certe sono de¬ 
stinate a piti usi, 15 numero effettivo 
di valvole è lo stesso per ! tre 
tipi: 19. 

La largherm delir- banda F. I. è 
hi ognuno di circa due meqiciclL 
dò che sacrifica un po' 1 dettagli 
lieil'Luuna^ne, nu non abbastariZu 
perché si possa effettivamente no¬ 
tare la differenza su schermi cosi 
piccoli, n tipo G£ e YÀdmìml 
nonno valvole e-jHtgats In serie e lo 
chéistt aL^ rete. VRCA ha un 
trasformatore di ohmtritacene con 
valvole in parallelo. Ad ogni modo, 
bisogna stare molto attenti, prima 
di toccare o le antenne o le cas- 
$ cittì, che il corpo sia Isolato. 

ì feteti-jOri portafili ti C n «orto «no 
novità. Lr.a ditta n?3 ;=& aveva 
fabbrica:,: tir. tipo da 3 pallici. M= 

la : eh b enza ara ù : fare schernii 
sempre più cr^di, Smg a che fi, tipo 
Ot da 14 pclhci non conquistò il 
pubblico l'autunno scorso Ora si 
prevede nell'indù sUIe del televiA...-: 
che 1.250.-00C piccoli apparecchi por- 
drilli — Vale a Gire fi 17 * . del mer¬ 
cato — verranno venduti questo 
anno. L'anno scorso gli apparecchi 
di questa riimeniinns ammontavano 
> ottoni? al ì.d : : delia produzione 
telale Una delle ragioni del suc¬ 
cesso del portali;! è dovuta all’ele- 
gante presentazione LUCA Perso- 
nof, che j=ì pub far scivolare eomn- 
dsmente nel suo cofanetto k certo 
Il piti grKr!ci.-ó, Ma tutti ri pre¬ 
sentano bene con le fero cassette 
dal color: vivaci d] metallo colorato 
come 1 f macchine o anche di pla¬ 
stica lucente j. 


Fedo in alio: Niente ds meglio di Un 
televisore portatile per divertire l 
bimbi aram alati. 

Ct: Più piccoli M>no o più dllhclLe è 
aggiusturll. Con il tipo GL iìh 14 
M'iUkl ri possano cambiate le vai- 
tute aprendo ]u cassetta dietro, Con 
FAIHITRÀL, che è più plctelo, Id- 
■JugTut .aprire e ^cgulr'<; lo sdicma 
del rlrCulio stampato per Identifi¬ 
care te varie valvole. Con II pkcnln 
RCA btManu togliere lo ehAsriJi c 
pcr ce rie valvole scomporlo In par¬ 
ie. T.mEn fi II pn (iE che ì'jldwifàJ 
fanno largo mt di cinesiI circuiti 
* Unipari. t.Mitmirpjr h 11 più Emgern 

di qiifitl ire iclfriiorl; 7 eh Sii c 
tnexzn. 
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Q UINCI» nn"-f le rinvila -cui fi pbiiecrh ì* Of>bhlnwo, 1 ritratto, pri-mettcrr che questa rubricn 
non r Bue a sl^m, come un qualsiasi articola tecnico od informativa, mn è piuttosto 

tin po' come iì diarii-. rfclin Sfuol i in cui vengami annotale di volti! in volta _ e so E tanto 

■|uanfh< i rlsultiiti -,^n q oramai acquarti e-d a buon punto in campo pratico ìv. nuove 
iniziative. Vogliamo dire, per i vecchi e rilievi lettori, per (Il VII levi e ^li ex- Al lievi, che 
queste « ncivili dall 1 Scuota . non hanno tropi «raspiti aitato, ma sono I fisullatt del lurido, 
faticoso lavoro drNTJTki.) Studi e Progetti, dei Tecnici e dei laboratori della Scuola. Un corso 
nuovo, uno 'ìnimriiH). uri particolari? che forse pare, stiperhcifiIm□ nle. di poco rilievo, prima 
di diventre I uovi là dalla Scuola », bui pia ErFtsctHv.- una lunga viIh, df mesi i: Ifclvotia eli 
anni, nei meandri, far-r im.Mrriwtt — certo pimi d| attività — del reparto tecnico e non 
Uno, ina parecchi f-pcrlt vi hanno m-rvvo Ittipcfito, atru-r. spt-J m nrc, ,-\ loro, dunque, Munire- 
selliti, sntortt eollahorutori vadano In vostra atmnirAziont? e ri co uose cura. 


M OVO TESTER 10.000 U V 
DEL CORSO ST 

ti foraci TtodlonrumnEiU r.s. «obito. In ^Unlt 
C lenii, un ri Inremiti.:)!* rriodlSra. U prima p*rc», 
EormntK dm ►‘ruppi di lesioni q»i primo al qUEttlO 
compre». * iLhla n nuova e» e »f nobiliti ante mi, 
adorai». le Emoni pratlch a eoo ducono ai]» r^tni. 
vuoilo di un attimo Inltr ri» io neo 0/V con àpi- 
t-ini^Ero mfurppmo » leviti»*’ I.c curai- 

tcrllUch» dcU'apparnCClTlO tono Ir leau-cuil 

Punti MIO iti ni I «mimo «amato - Strumenta m 
tonili» moni:* w mmnrtr permanente 100 -iA I » 

- Smuntimi* iP.O» O/V - Quadrante (mia » x Sii 
iì U «ale » colon - Indice » coltali a - AcarraibEAlo 
non vita esterna * OOn pota ristornano pur reh.ta.cnt. 
trer ad i) capacimetro » AiddrlEHton ad «aldo per 
la e a * Puntali coppia In d ui» «lori « Beatola In 
tf:rp verniciata a Clipeo JUuur* di lefuton* in 
Od e C» fl portate) IJ JO-M-IUft-MC^lKiù Volt - 
Mirate di corrente ce i? partale 100 «A - 3-0 mA 

■ SJG mA; e a 0 pariate, IJ A Wlnu*w ut *e*1- 

■ tanna |J por lare eoa ohmmetri aa ai Lir.su 

Lnteriia) R ■ I . H ■ !fl - n - !£>,■: noe a ?i 2diJ 
1-3 pertarr con ohmmrlro ad aLnnEntiziona ricolma 
iaf* : U < I - U - IO * LI y 100 a M WO 

Mleure di npstiu f$ portate a liitUf» asmi*. 
P£ X 1 * »F X 10 - pP a IH - CU» I» pF a l.WQÙOb 
PF - Mimr* ni lenitone criuciE* i portate 

ta d.H - 2 $ -ifl; «u iiaj - ai -iB: - sa as 

b'upeitD eBttrpo e la dJjpoiiit-jae dei costandil 
fendono ilppparecchto ralatUMi t f ur.e-r.yi » > Tutti 
coloro che efesi d erano aedi coiai „ con una tafta 
intensità. alla owiruiaon# o ripormene radio, per 
sr-eaCiere a per jiBaaloue ooc«eotus llBapanuirm di 
possedere un ottimo twtàr di tììte ap ptL-arldtil e 
Mn#lhlLSt*, anelar H fe'la POlUKSOto un Ielle? da 

li>M 0/V icoito qncilo dei Cor» Radio- in primo 
luogo perchè, quando uno Itnimanio ai gtiaaia, 
ric urie pronto un js itm HDti no i ù r aaapeudare li 
lavoro- rd in fiondo luegp perciò etr«tertm- 
nhe. del UUOTO IHlff de- Cor» P.àJ1 ùì:-*u- rC-1: 30 
rendono fitte- a mìaure p*m* <y labonioho -;s:- 
laudl. Voflflche. piSittfc di «.patiiA. fcce.j, tniiaSrt 
li teflter d h ! Cc-rt,. Re dio. -tlCiìo ir^-c murari te « 
r 1 ’ i- "PmpJIce, è prctmto -.ej iavm-t = Sctnicllio o 
Beile mirare rtuno Impegnativi' 

Lr. nilfsilùrLfc è ."r-.jtEo OaLìì letmpfe minilo; or^t- 
-'iC^EZJone iifr-Jr. SeUOÌE: Inietti li Como O'il 'h^ 
cubito Birmani I per la porij- relativa ai tiSEs-- 
cinquÉ gruppi di lezioni e tittg pacchi di maiortal^ 
rampre a 2i'K :i*e ptr ìtuppoi Ir, Cor^-- 

liji diojtr'jmenU, relativa alTcocUlaLonr madUliXo 

■1?.] 6 ai 12 ltuppc non é s'.iu -arLai-t palvr-r 
le caratcenniaiw Co'.'qs'ti]iator^ aono tali ite nor. 
rlchlsdcinù «i:i.-iùE L r r »Tnen’d 

TELECOMANDO 
PER FELEVISORE 

F noto r::e per avere una h-: -r.. rlcì-^one de! 
prosrbTiihii ulrdifl, occorre epe*» TlEoccare i 
cornanti: tial McevUore. En apecLM nodo quelli di 
□cntraeio.. n. Iiunlnoalti >■ i; rnìcime Infatti %-, 
puft iiVriv udR di Virente di cpr-irarTo q'jands li 
tiaamlMlnne jmiu da uno Muilto nc un altro, od 
Mic-Ov Ho unn loleoamf-m nd -n'nitri e p[p si, 
coni quando »! p*m* di »lpre*= dlrcru n npn-tj, 
hlmatn GUrr- q quest*- ca^tf i^róprii delle tradmLi' 
aloni TV, -tp ne nono a Un- p*n: i.u»r,t i alle «i-r:d 3 - 
rioni di Iute del loculi Dir »i awiite al program- 
m». quali ad esemplo l arar Htatr o spento ilti H 
luci, aoprati «ito ic al / in locali putto! iel. Sa:«- 
nlmrnit. quando i! vusi >] v*ntra*:^ * nettando 


titOccare pire l» L liminoli t*, c.rtd.r- riavere ulna 
ji-as j .A tonaliiA ’"i colori r ti ft u Ubi» Irnftiaglne 
tn)|ipa «chi» s troppo abladlta 

Fur^ 1 ndi»r ■ r,a ,;bile * ritoccare IL cornando di 

' •' •- ••'' »nor0 d'.SfanE* Ili rlceidescie qOlcljl) In 
»-i-rtr. In un piccolo locale ruminare, *e al !». 
'• ! ' ;, i buc-r.i» ri l'alone Ue| purlrtto. il i-oluriie rLnulin 
F-ceu;»o per la muUca e vico ve ria. In In j] rfigutu 
f ri II:: preno ,,r. ‘,nv taV flaulr.U, imi Ihdl, aliato 
li pomi*, 

ÙetE-rre : p: '.ir... quanto dattcì rlurfri' e un> n 
a» rio pf-T *vem unu auona rteetìone, mu itiòltn 
■peaao, non lo n fa, accettando di «adora Imma- 
4lmi piti o -i-.ncLij corretta, iiirreliA A acomodo, n,- 
a<m quali ;mpoaalbtlC- ritoccare i cornami L quando 
* ncre»e*r1o. Enfatrl, affinebè le? Liner della ai;an- 
ainòe non rlaulEtno distinte all'ocelllo, t tndllpen- 
toW* »t*:n ad una certa tìiiLnmta Mu; r1.- viaore. 

malumore quanto più granili «ino I- rlinion- 
alEtol del clnaacoplù, per cut per poter ritomnra 
■ J n -onmMo, occQJTr- i-rOmoartriii LE rbn è noloio 
qUAttdo. eorne dorata].men Er al fu tn cuna, ai unU 
■te ai pietra m mi comqd umenie aed li il mi di una 
•o*ive po'Ero ut. 

Yr.t rvjturc qi:cat| JQiOnverLLentS oorurrc notr-r 
rffeEiuarr dot!» regoiSLalonl ri flEUanm, amar, 'to- 
rrfai ETvtcItjamr al rie»v Unni. 

Fropno per quuu ecopo * mito atudlaio un 
«ricco man do p-r r ri-', il qualr e raa-'ersa.-f I c&mnndl 
Lltfcreant: au di ir, piccola poHMlto, collii un co 
ai teievtorffn -Jn, liti ca^o di 1 uiì-;lir. _■ il opportuna 
r «cauto ìjI ti mccicilp jmia poi e rami, n-vn ni u 
Hdtid. 

lì .T.raUicciri. ma-ltq interrala n»r ( e nrito prepa- 
r .%-1 da: ■-. yi< loia Elitiru, uppMttomento per li relE- 
cnatruito da#t] AVIlwl, in iirt unico piLBcn 
ròrrtOfiSo dn un iunpld trattmilOnr sul conni co- 
i J jri:tfld -e come -iBarlù, 

Il coito, veramente eeanqmJeo, del moteriniB é 
c: a.-ic- TCOQ lire piu spedo pOaE.nU. K’ n dtap-'dl- 
■icne ni .-hiunqut nr firtl rtchleav» 

CORSO TV.STRUMENTI 
V OLTMETRO ELETTRONICO 

5’ ì'.'.ì compitata la pruina parta efè 

Cereo rv-ttrmueull relativa alin teoria, tee alea m 
tnatr-JilnaÉ è di a*o. c saturai mente US otaota^- 
rif. di un elfLrlente Voi E metro E1 et treni Leo Quu.-iùi 
-TiGmento e di uomaio intereeae per tutti cainrc, 
v.:ien e non, chr *; ctedicana- al settore TV, per¬ 
ché C marcato i 'il. in no è ancora iprovvtito di 
vcìtmeirL e; e:-rtmic; qj ottime carattaTlaUcUe e 
luii&Tii di cenni abbordabile. Si paria Borami- 
stente di uyuaato-lettantamli* Lire r. per (fueacci 

Voltmetro Elettronico ncn i anccra, per lo pLù, 
entrato a far pin- de)jq e l■-^urrientirio del Le-tnlci 
npBrmtqrt Ltalu,ni, nuche perche LE poaaederc uun 
riTUntento dal genera non * auricience : Mfio>fnn, 
■oprjcfjtto, iaperlo t.a.-Jte. Por questi motivi., nlAmn 
-erti che SI Cor» TY-e frumenti, parte prima. Volt* 
rostro i,:ettronlca, nnrA ffrartlto od un vasto nu- 
T.rrc di perfori e lnceiea«a,te 

Si tratto di E 2 frmppl 31 lezioni e S pacchi di 
materiale a I- ìttJa per firuppa pld H|indi' pulsi di 
ntole-rlml! «Ftopfesli. cioè a COndLEiOIll Vern m i; tlin 
* 1 te r: 'iti .il 1 ] | programma iiluitr» to drl Como è 

■totn ti ::• quMsl aìorni, a tutti gli e* AlUavI 

del Cerno TV; eolvrb, non cotnpraal in qnml.i (trite- 
i-:r!a cÈie -.n f--esT 7 o intercalati poaitutti :ifjer.i - 
meut» rEchlcdatiq alla Souoi* Hsulla * Vili 

La Lodala JS . Torino. 

Etto Ir rarattertEtLcho del Voltmetro AettmnlCO' 

PiumiUq U nllijmlnle ntoidnto - Stmi-mnila a 
IfObiae mul]ì> * mannate perni ILHrt:re 2I)D |A f P 
. Quadrante (mia 10 X 50; a 5 «aie a eolqrl - 
ioti ice a i-qjtnliq - Puntili n. fl La due eoi ari 









1 - Ti'S.Ifcr 1 Q.IHM 

U/V. 


J - Trlrt.funancio 
Irer 


I - Voltiti C Èro 
elettronico. 


J ■ Prò Vac>rr ol¬ 
ii :ì ctmiltiirLon*. 


O 





HcmhHh Ih tc-itiì vernici utr n ruoto tut: mm-iLijlli , Mirare >u "i.- 
iSoiie co a [jaTikle? t,S-l-IS-SD-lPD-50O]S«i V Jm con Inapr 
di Infrenati di II MB. - MSalirr di tendone e* ■ 7 portala I ■-S--IS- 
*SCI«-laO'SEKM9,OQ VrfT l i di un* Ltilulane Unu aoJda>, » Minore di 
realattinaa dii D.3 U ii 1W Mll In 7 portele - Mljurp di rapac:!* ,> 
1(1 ut-’ il UtlQÙ |iF Lu 7 pflfl-ilf. rv.rfipo cl IrequcMi* « H. 

■ Ad JlR» » FuntnLt rlvelatorr riitmu. k dHcdù al aerine me. -cairn’ 
■Ione delta un munì ili ft-equcr.;?». finn r. r- ■’> MK: - ti-iHi | -ai.. 
Iti dH (— LO b + 4 4Q) - Invernici)* d| poi ari H . V 
n rpntro IK-41JI - TATAtum 111 ree $ r. Indlprnrteutr . FBAìlhUs-ll rf: 
ImpluKft di in in Culi per mLuwe di tmamr.l di- pi... ;«:••»> ■. 

lìsléHTe In tc mio n W.ODD V. . AI:mri:tiodD, r ii* «m 
WUvenmJr Tubi: 13AVT - BAU J diodi al 4 tm‘.*ttìr> 0A71 - 
1 r.nd rlr.reTore ni aelenìo i>l men «Soni lisi :* un ;w mn, 

PROVACIRCUITI A SOSTITI/.IONU 


rfllcW rn nHL* filini nono imr* 1* rlgbUMtft, r-aèttimo Ir -...tnSErri > 
■tLelhtì t* le kpiriUckr.Ujii L dei ITcrar-irc-Ultl a HaUtuilane. Ét u»tu di 
un It))ju,rrcri.iri «nr-ru poto diBuke tv* 5 tr •■.:■ t maio-TV italiani 
perone molti tiBjijiure ne cnnoacono l>Miiunni. XT per* u**.| comodo 
0 permeili: di H*£»rmUVe, n*ll» rspanuocnl. molto tempi • : 

Cl iiiMlrq FrovftOlrcuttL n WWU turano * vfrrmmeate et ite* Le od Ha 
ben Otto di verse mptitlOMAtml; eccole : 

Il liù£ d( rralrfo* 1 - l,3fl VkloiT Tr.l eli restai i:u.\ d *• li . i Mi) 
f valori mr:n .All 1 mi cor.iu.uli* di Li n 110 rtl •.. 

trillare l'tfflolMI» di un qmOkl*.c4 rr autore,, muier.uto in un rlrv.;- 
Tnri- cui nlLro circuito, iDsiiujendiJLn con un tpbisigxù. di vaLl :r upi: i> 
o ttuael, ■leummcme effig i en te, totuenuto net boi ne*fc) n mere di 
ii'tìitcni'.n voluta '■ facilmente retili:.-*in eor, .t meato ir. rem 
multi lori posti mi] pannello, cd il oolle£imeoto tra di cho rtì u 
ricevitore in rtpaniiuanr è semplicemente fatti, coa sue l 

muniti di bocche ni toecuilr j11 

2- di £iopEd«i*fltùV( - U v«lnn di .condensatoli a cat:* ed 
clfiLtroJltlcL Fcrmerte di cniiirtì lare l't-fficSenca di un ■cor.dtrjAt.'Oii’ 
ritenuto dlletLoap, ritenete, con-.- iti li ;-cr l 

1] ITiu: di flit.n HC ■ CE tipi dt dar. pta^ uosa-., cc pi a miri 
Pube*- alto. - Ideiti uuastl, tnnoseìil, remili nei fucilieri dovute 
H<l Hi Piatii en?JT dL min nc >LUAleiliB ai HE e d. ..il 

latore! e tli fjruppl nc ili acccypiamente, a caiotìtel. L-. rapldn nr,*i> 
lURlone di eeal permette una t*£tl± ricerca de: romponi- et : dttctUn: 

а) ani di o.ttentf<t<on rtsii-rù-i - LQ£ atir:. :..:-:, ,1 r:.r;:-r;t tane 
5 Mtenuuren * rnppbruj vi.rivbl’e. - Fddiitrc ur .11 i-r-Blone SJP m uà 
m pjiprto detr.rcHn|itó, . ?petfc j. r..-.-r.o jr f - --.-.rollo li ainpll- 
HiAtori, per c.'cuHJre mlnuirb iì) di ?«■.. ; c Tarare dirimenti, o 
■0|jjjt:rJrr uli* de rtrionr-Ti dcll'r ir il intere t3L- pr;?c d! a"E£.’iav:r» 

■ Ji|«n i.tj mi jr.tó iure rnn Li bolt d\ a:>nvi3LT con Ik 5>:isi sampltckji 
di manovra dei cesi i 2) e 3t 

la unione ad UH teit*r por e k Oyvtire - ad Uni cuffia n ad un 
ricevitore 0 ad un aocm«ce?IC il prcivarlmj;!; a sostittiziBce - 
facilmente trasformabile in uno imucne H - ?ar.V: permetta 

di reaLiitiare : 

5.1 Pivti r p ■:?; W r fifH rhjEorie - ir,: sufi; di roslatELza -Ji : « Q . ;c '!ù 

c*L ClimLc Bl POSE-Orm Tiìi™ r, Ti fCri E'.enrC ò; Vi-ìare. COfTprteK ir:. 

]ft> O r 10 MB 

6; Potile dì W'ItìN - misure ci c.j ,1 r,n pF ai r per 
m Laura di con denat-tori » in Lei . ..■■ - 1 •- 'tc, ji> t o »n 

1Ù0 p t e i llF. 

TJ Ponte (fi rflp^prto. - per confronto ai ctn-Scnsai-ES. 

iiidiittane.. misuro di rapporti di tiàBlcrma.i'iai:'- pn jfc 

il vittore d 1 , duo resistor: a condcnEator: fi in p:.rll. u?r ; or ialiti- 
r,.m 11 Jn|i]ioriri di LraEfOfin&tlDUB del iM3fcrteo.io:: £. ur>- 
pendo ccaì '.in perfetto contro!!a di èsu 

б) iViiUrofoTB par un fittiti; zt di ,1ffro - «.no r, jg i.enr - - - tini: 
mi un te ai or per c j. da almeno 1000 O/V, li boi ter» a mlaunrr 
L 'impndrrirtn In henr.' dellt: I ndu itane,r di filtro eoa nucleo d. 
f"W, cORtrollsndn rcmS le totio di vaia?? ippropnaio al --dio Su 
dui aniin Ineunte 

TI m ititi rio i e, corredato da ampie spi-ncnilcnl aul moEiiag^ta r 
-1 1 ' bko. dUnjjonJWle prreaft ;■, Jècuol» Elettri - Via Ln IuvfU -- 

Torino - In unico picco da Ì5W lire pili e proci poetali, oppure In dw 
11:1 ■ - ■ • ; 11 ri* tSPU ilr- • ut il M-.-Én v? 4 ntr. 1 . oppure Ancora .la mor.ii!-. 

n !.. i'-iìKi [dù spese tK.etall 



























MATERIALI MAGNETICI METALLICI E NON METALLICI 


Ip J Jfcrirtifccube * un materiale m:■ ifne-tl co «in le Ileo. che si e sviluppai* dE traccile, benché ria dal 1WS al cnhosce';- 
scro le prafrieta masti eliche delle ferrili, che ne verno L’i ha», Srio net 1933 U Philip, knlilló ricerche sul mule- 
r|a|E irmeli clic! non metallici e doveva m* poi peaja re ancora multi anni prima che questo nuovo ni rie ri uk potesse, 
essere prodotto fu scala rom marci alt. 

Le sue utop rifili fondamentali *-ono le Iikìc iterilitc e la elevata permeabilità, eliv la rendono rito ari ersero Invile- 
goto per Ir frequenza radio. 

Il fi?r chi c le sue lenho. materiali ma e netti: E per «ceUciii*, non parlotto venir usati In circuii!. magnetici ri cur- 
reolo ri Itemela per le perdite elevale per isteresi e per correnti di Koueauitr entrambe cn usano perdite di e» ergili, elio 
Viene assorbita dal tlrctlllo mogne Imanle. 



foli» «opro . 1 Nitrir! di ferrosoifed a?l E per Itatfomiaiori, 
f’ofo jtfiMo: NueUd di ferrnueul» iter bobine-. 


Le perdi:.* per laterali «otto lipidi n della co¬ 
stituzione del matonaia, od aumentano nelLa 
umt proporcene con cut aumenta In fra¬ 
ti u.r. zi del campo nuffav Iter ance, fobiiosq es- 
rr rn- ridotte con 1'*«£ i unto. id terno di allieto 
In piccole peicentUaU, 

Lr perdite per catrami di FoUcault sono ln- 
vc-n dovuta i ■ n '-lo che 11 materiale ferromc 
KiLf UH ■ C conduttori" r quindi quando fi sot* 
Hpwio hd UO campo magnetico alternato circo- 
Una Iti nino del Ir Correr., tl, dOVUTo alle fCri-fi 
rleUnxaaMci Utdott* dal campo utessa. 

S’er r.dur> occorra dJnrinuttr le conduci ti L- 
l!t* del nuclei, eli e Lui i: ottiene Ln pratica 
racendoll non malacci, mi laminati, i>d Iso¬ 
lando ì lamierini tra loro. 

Con qUriti a,-.?r.rj1rr,fln U »L fi giunti elle legli,- 
ttfro-atueio con Odi «4 fanno L normali lumie- 
!-.ni ;:-"f iraatormatott, ma purtroppo qUralo 
.:. a * r unJL’-’-vbUe atrio nel campo della 
frcdiiru.f. ic.duBirLon. e. np di ottima quanti, 
nel campo delle frequonee aouattehe. 

l'er potar icUihaara a rrequenz 1 *. più alavata. 
r:od. nel campo delle frequenze radio, et à ccr* 
■a co ui rnndire LI meno posai Olle conduttura 
il maicnale n ai fi (litri 11 cosi al tipi qual] Li 
Terrò* art, U alm.'«r, eoo. OoaUtUlli da mlQu- 
t si'nii ftanelU (Il terrò, Lmpailatt con io- 
stansfl collantS. Questo matirlale pud l+Tarare 
anche a Tre, turni r.r molto elevato, rd e 
tuttora u ».s inaline per la eri'-Furio ne dot oli» 
elei di trasformatori di m*dU frirquonfa n 
di tmhper alta frequenti» 

Li avi* pMjne*hLLU4. dotì la *ua attitudine 
i quando i anttopMto ad Un 

rimp* magnetico, *> però h&asn, U ilio Limi!.* 
molto Sa ■un applicazioni. 

1 jitìtTi material! a omo magn etici, mn allo 
airi» tempo non sono- metallici! ad casi h 
j-..,to daio i] nome di ferriti, ed appunto 
partir .-ilare- tipo di ferrite * LI fertojtCUbe 
L*kmnn.tc prlnclpalD eh* ecuLLtulace 11 Jsr- 
rtjacuUe & i’oaiido di ferro: questo ridotto In 
polreTé vinr.e Impastato con cari ili di altri 
uintaJ.i e fatto cuocnre ad elevata lem para¬ 
tura. alio itriad modo, o quasi, conti al leu- 
Pi stano e c-joctono le arriHe p*r ottenere le 
■eranilciié; per qLir-ato ic frrrltl sono siura dcUr 
materiali magnetici ceramici. 

Le icrittinerivaU quanti di ferroicube. che 
■i O'-tcnsPno varLanUo le perceatuall dal vari 
■-v:lL di metalli componenti, possono essere 
iriKt-oppate in due ripl femd amen tal Li 
1 “ ferroicube IH cd A cwtltrito da Msld.1 di 
ferro, mar.Eane&e e zinco; 

: — ferrarube IV □ 3 ecaLltuUio da osaldl di 
Terni, ntchri e zinco. 

Li dlfr*rer. 5 !A ào.stsnz:ale xr.i 1 due dpi è la 
Trequètiii cavo?:ma a sul possono essere Ire- 
p-e^ari- il prima tipo ra bene dt-.o a JM kHz 
(neutre il facondo arrivi a 100 IQIz 


M fewoxcube 
e le sue 
applicazioni 


CARATTERISTICHE 
DEL FERROXCLfBE 


t aspetto, del fecnjKcUhff t assai slmile a 
quello delle ceramiche QOD ve tri Oste tranne Li 
colore che * siriffltì. E?4& n. pirreonts, con Una 
struttura omogenea e molla dura, quindi un 
pò' fjjjih 11 tlyo di 1^,-or astone tmplc- 

**td r poMitill! dare *1 pemri la forma voluta 
prima di euoeerit, eoa) si ivlitDS lavorazioni 
auctesilve. che sareShero dlineili è costoso, In 
quanto Solo la mola ja pud Intaccare. 

La principale propria ti da] ferroiculor * la 
<u* Slavata rsslitlriifl.. che pflrmette di ^vcro 
p-eedite pnr Coerenti di FoucaUlt qua*! rrnsey- 
,'ahllL a quindi le rende ftlta a lavorare n 
frequotvee mclto «lavate. 












Lei rtalfftlvliè da! lerroioute dipelili: 
dal tipo, e Lo* d&jLl ossidi che lo coin- 
ponsoao: pet il tipo A ursa t variabili! 
d a ! & a I CO il cm, mentre per li ii po 
E i di circa IKhPKl Urm; e-sìs é 
quindi veramente elevata riaperto a 
quella dei eoi iti materia Li magnetici 
rnctiilllci B pensi die la resistivi:è 
dei Crrrc ni e j Lido, con cui ai Tappa 1 
lamierini per iraàJdnnntori varia da 
ac II 21 -a fi? gOm, cioè LL fsnoMrjtM 
circa D mila milioni di volti 1 mene 
conduttore del ferro al «nido. quindi 
ti aro; io ad caso è da ritenerli qua*! 
un isolante. 

JUn EHtlrfncsblì I itì £ Invece dell'Oidi' 
ita di urottdemm ai quella del ferro. 

(jijiT.te preprint* fanno de: f-rroxi-u-, 
rie un materiale per aLtn frequenza 
per -eccel lenta, di gran. lunga ruperlois 
al hinteri n,H alnteticl a baae di (.Tinnii 
di Terrù unpaftCatl wu cOHatUc. ri¬ 
do queitl ultimi bau* permei Èrtili*. 


APPLICAZIONE 
DEL FERROXCUBE 


in fl*. 1 nono riprodotti alcuni tipi 
di nuclei art E ppr tTiistoFmatorl Essi 
trovane impunti «In per tranfcrmalolN 
a fratjlleui:* r Levata chr por fs-fq udir.* 
artutlelia. parti CPtormeri te UpaU Poi 
eainpp ttilenìiilr-O. Dar* Se buie perdile 
L nuclei vendono latti tnae*t*rJ, evi¬ 
tando non «do il invero di u-ancla- 
tura del Lamie] I sii, me anche duello 
ninno e noLdtd di liiAkr]! uno ad tino 
Lnc-rnclatl nelle bobine. E .a costruzio¬ 
ne risulta coni più somplico e più Leg¬ 
nato. 

Una partimi art appileaelonv d! que¬ 
sti nuclei fidi campo dei!* TV T e qualle 
del iraeTormatOrl di uiclla-rlgù, che 
accoppiano io «iodio Anale con te bm 
LUne rii drifiasetorua ori contale, 

In flft. a hi vedi, 'avete un nucleo 
nil ferro vaube per bobine mticMu*d 
ire ottimi a di ottone i a destra j trton- 
Ire a ulnietri ai vedono Le dlv-rin patti 
Che lo oompouiftao. Ltt bobina. &t- 
vultft attorno ul mu-.;c& centrale risai - 
bn racchiusa colmile tarmi r.te entro par¬ 
tì di ferroxeube, Ottenendo In quatto 
m nr| n un 'eccoli ente n-ti ru-matura Con 
urti nuclei si cditjulaaono boOLnc *v Eo¬ 
li un CDpfllclC FltE Q mri | u> dovalo, che 
t'Uù ragiiluniteTC valori dtìl'ftrdlne di 

( irfl « p;ù por Troquencfl tbtornù al 10 C 

ItHx. Fj.se trovano Impilo rnLra[ij!.TTiO 

per djtrS i. frequenza tin icuatlrho «he 
radLo, tiptidnl!' in telefonia man* m 
flST. H £ riportato un aneli ti a ](J «fa ria - 
latore, di recenti Mima rabbrlaUiODe. 
per L fi lodili di deF.essionc di tele v Inori 
Sesto =j1qoe ù 00-i cd in £3 -S gì» 
bacchetta, di Jerrortctibe 3, ebe trova 
Ira ploro od tue ti unico di trasformatori 
per radio frequenza nuche cam? 
antenne di ricevitori 

UNA INTERESSANTE 
APPLICAZIONE DEL 
FERROXCUBE: 
ANTENNE A FERRITE 


iTlrns e! 5 parlare dalle antenne a 
ferrite, che vanno via vui diffondendosi 
prr vói ottimi i le totali da c*fce otto- 
miti. tf necessàrie una breve r rem casa, 
U ttunpo eie ttroiaajnsÙco, che, croa¬ 
to da Un'antenna traenti tì*n i*. ai pro- 
i j ilk-i per Onde nello apaxln, è coiti’-uIto 
da]]'Ln«iomc di un oatrtpo nlBUrlCO 
KOmlionento eletirica: ■■d uno n^aspe- 
tifo" (componente m api e tic a 1 Inrlma. 
lOvtiLi? idrati tre loro. Le antenna rl- 
cavriii.1 ptjiaonci CH«re più senilblU 
nli'una o all'altra «imponente per cui 
al dividano la due ca tesori e: antenne 
capacitive, più pensi bill aiù; «?mpo- 



Anello rii ferrottulic per iiopi 
dì dcJlpjntonc. 



Hbrrelld 41 fcrtOXfillrc II per 
itnlenne u ferrite. 



Kicevltore muniti* di antenna a 
^inorino, fnmiala do mu etHerto 
di Allumi nin tA*l. 



Sopra; Ricevitore con nntcnn.i n 
fenile lidfnuln «otto il njcnflb 
tiri iitirtsllr. Sì vedono Jc varie 
liuldut' per onde medie e certe. 

Sitili*: Ricevitore rtm jmiennn a 
ferrile nètto il trTuio. 

con un il lite» ai'toljriinrnlo per 
nude medie. 



nento -Elettrica.* ictonae Induttive, più 
sensibili alla ccaiponnoic mmfdetica. 

.i.,5 prime appanen.gùno ]<■ cuiirune 
ter.-,ite ca un Alo atr.ru di determi¬ 
nata Uir.sfciezza. che per L norimoll; ;L- 
r=- Itoti, ciatr. Li loro elevato seh*5bl- 
II tà ,v * ridotto ad una lunplni ._■■n il 
■—'ci u r. mitro, JnncsLato mi Ila prt-au 
di tntanna Alle se-:onde appartengano 
In vate !□ Mitrane :i quadro, rormate 
.1 1 uni o più spire avvolte au un to- 
l.vle d,: opportuno dimcniloal .'p sr °ul 
sono d«:ce «netta antenna a telalo i 1 
due capi dVil'ttvvoIsSrDflhto formante 
i'aDi«nmi i^-r.o CoLe^ail al prLmario 
del TTiirormutLiir d'antonr.a del rlce- 
tj torti 

Oli dal primi tèmpi delia radio il 
cm dlmoalraLo eh» le jiEttonìir Indut¬ 
tive sono teorica cn ente migliori di 
queSli: capadllVa. In quanto M&9 m«- 
r-0 HiHltlU aL normali ili «.tur hi, dovuti 
a. «emulila. I cui campi glittróinifinb- 
binno Una companunti' ei-nLtrtca 
molto più intonili di quella : mctf r :ur.lra. 
per SUI «dnO più radi menti captaci 
dallB «Itceona capacitive. 

In ;ir*LJc* peto lo antenne capacitivi 
tII ulLavano molto più arnomili, per cut 
i-tib bnora prevalse su qUtile indut- 
lllr*. 

li* c*'u*jl p-r cui lo amonne InritK- 
Ut* nsulta itìd JWCD imuSbUS, risiede 
ne: Lr«j,form.atore cho deve aecoppiurn 
l'antanna. <11 l:ripeUeii 2 Ji molto haiua, 
al circuito di irritila del primo tubo, 
di Impadtnai ralaLLrnmentt alta: auto 
co:, l'avvento dui ferroteubo ni i pè- 
f.nto rflaLSeaarv qiieato dellcatù tra- 
«Jormalofa, pi'Ttariido Ir BUteniin todùt- 
llt? qga«l Alto smaaq livello (U untai - 
h ili [A <['. invile capacitivo, t- pc tenda 
oqat brji' , di:j.rr del loro vautagat ili 
lf»ru MDItbUlUl al disturbi * di 
dllnfil i a aj LU Le *tt tomi e il quadri! 
sono infatti JiSqtuLiHO difettiva cioè 
hanno la niaaairnn, ,*e [indili Ito par 
la (ante, ii cui nxtipane »lo itmuiìeilcu 
la difri-totte parallela atl'aase dei qua¬ 
dro* quieto ; • m t essere Tantaggic.so nei 
Cto di lnterfetonr.a Lfa Le ondo di duo 
stiilùu: in quanto, se queHtti prti- 
véCAùiao 4* due dlftiibnl dlveriE, al 
pus ricevere toin qunILa valuta dtIcu- 
’jad o opportuna mente l'anlEdna. 

Le ante urie a quadro riatti tono pertì 
lampr- alquanto Sneombranti, fioicli^ 
Li laro «ÉtnibilltA. dipende dalle dl- 
menaidni dal latL del quadro, quindi 
aoln p« ncovltort con mobile KTartdc. 
li-»»no esae:e naacdata m esso, mentr* 
por L picca LL rlcevUorl ccconerebbe 
■usare un quadro estema, poco ealecico. 

L'antenna a quadro può perù oisere 
vautaeql osamente tra&fonnato so, an.- 
xlcbì fare pochs spire grancli in erla, 
ec ne fanno moLtc au nuclso di fer- 
rd^c-dbe Poicfifi queato t.» elevato pcr- 
tt. c■ bill"?. 0?re una facUe via alle li¬ 
nee di ferri eLclla componente scaguE- 
tLua del Campo clEUromaimetLco, con¬ 
ce ritraedh'Ie quindi nell'interno dalla 
bobina. In qdcato modo si ha un no- 
tovalc fluma concatenato con In bobi¬ 
na, &, a vende quefito malte spire, si bi 
una nptervole TomMi tìettwmotrice in 
■Er-W IndOttQ, etoi al hù un'antenna 
nullt* SCiitìtiìc. La bobina, Che si ar- 
vol-e sulla rL. irretii!, di ferroxeut», t 
in genere la atesaa boblf..^. del Circuito 
oscillante quindi c-Wa £ diretta mente 
cdle’j.ita in pAtoUflla ni variabile di 
aLn tenia, senza nlc,-n [niAffirmatorv. 

L’intennA a ferrite, tale h II nome 
dato e questo tipo di antenna £ utn- 
iLsalma ipeel* per L rtocvLtor: pcirtatlll 
a batteri r-.. ms va aneiie ct:e;j de tidMl 
nel campo del normali ricevi tori. 

Svi ricevitori pSacaJi «ut & elite tonte, 
Sua «ateo il [nobile, quindi, nc Crt- 
ccrrc cTton Carla, bLaogna arLesicarc tut¬ 
to :l ricevitore, tnaate per L ricavltorl 
rrscvdl ci«a può venir montata aq Uhi 
apatie di piatto forme glrevolr, azlDnat* 
di Un bottone vstemo. 

?{elle (Va. 5-d-T, al vedono ricevi tori 
unaau fnù tipi ai antenna, eh* hanno 
(iato ottimi natii tati 

* 
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L'ORGANIZZAZIONE \F 


neI caos delle elezioni 

presidenziali 


gli ulti mi accorgimenti 
tecnici per la conquista 
delle notizie ir» ripresa 
diretta. 


‘ w» ài f^iw- Hm* i**ru 

i U MtÉ •bi 


UT*H NY ho Wj* 


ceto 


Il primo grosso verta da carico tra¬ 
sportò 200 camere- e quattrocento temici 
da Chicago n San Francisco* In ba-to: 
un carico del materiale a Chi raso, 
A (Jt'&lra in ba=?o, il ponte radia della 
nuora rote di microonde per la prima 
volta sentimenti sperimentata trastue^ 
tendo sutìa CDJtcì F*t. 


C eriimesii spuma di no, acri uinde» - aTinvWto Le cronache 
i’.ifti.LKLci'.} r — «SI cLò Che In America e il pervada 

dE.le eleiii-hl pah U:ìi, ma eeru-cgate tL aarfc dq stupii?*! npprnn- 
i ; <?— i 607 ;q s meri cani che Lo nasata perle do 

binaci sefdlTO le Esaem'clee polhichè stcrirersa «IL icSerml della Teìs^ftLode, 
E' m-luPì lì etin:e Lai erg-uà aie K'idii.je d* vicina, sulle erosiceli c Jriic- 
~f e. yrpsi'ie&np:-. * fendine od ic Ledisi vo » che ha Imple- 

i pia moifml icc-rrglmeijSi re: ni;: dglla Mltim d’o^jl 

Li rsleviàioLi- i^.EriijQi in questa grganiczizlcice e all'avao* mudili. Le 

ur reli di “itr-njlcr.e te;tvlilla hanno trovato rettivi fltmm«eminl per 
irr^srr td mi pedolect u»laU nel servizio luloraiatLvo. Polirete ye- 
crrr : * mirthi . p J .a lascine*! illustrali ueLIn pajlac s*i1«acL : mbL CI sono 
st»U e on Ad soci * Lmtut* ie*nai»tL jm Jlfdimttns. 



ZJ 









1 ' , MI< lìA 'LHKAIO uii riiMd UP"> rii rerrnrrc i hr ]Xrfs.>ad a utoj. i M i Iru mcn ir puntale su uuuhUt'l 

Jfnippo. nipeitrr un cumrnenlalarB rim*»* In cattante cantano tm 11 direttore del p riammisi rt BteeonErnll 4 Ja cllmcrii 
mneiljuidd le splrw su di un-n jjtnTilln6 dovè è rlpiudyltn In *I >ìc riunione dS tutti l D*tejiiHl. 


l 'atmoHEerb ftbbriflliDte nella quale s! efeaeni : price-st; 
|mt in spreti televisivi. delle ultime tiaM rigUtU» Il 
nih c lsIttì Sri e quando 11 Oc miMìo rte-ftltlTo n*;:* .Ve: ione 
SroacTeaAJfnp Company lindi la iuti psrniii d'ordLn#. *Que- 
et'anno vi.. i.sin «m M’.i.ea]l:~. » Tutto tiorc-n itc-;?i:i: e? : -. 
rr..iFfBiore Be[jret«rWiJi Alti NEC 

AH'di^ffrlcan fircHLtfco^fnf ffo^ipanv e a;.t Colui-: sii B-:z.-.- 
■riisuMns? System, aiwl pi-rigettlstl erano r.. .1 t^ 5 . v- 7 -r s 
«Borrito de 1 contri nTtreaaa-Issimi. Erano :: r ..~ r =■■ uomini, 
senso Por f|m un esemplo, Èfce nel 1BH — nelle precedenti 
demoni prealflefjE-iall — lesero piiun; clandestinamente al¬ 
dini nastri t^uLe f.rH ;or3 nel Cbueue e, parte cui i>§- 

mwratlci, per uai im sminatone Li^r.tEPDi T. C^-z^s, in 
America, i Ir riunione spreta durante ih «yx'* ~er.e -:cs- 
plietii le. luta del esodici» tl . da d^eserr. Tmmfljrln & ■> ?iir a-i:? 
roipo di spifishpiflo pDjLtlca' 

Pjsnuate ad una slmile messa in opr-r-. « potrei 
Un'Idea tl eli'agl'-s. ciane che quando 1 Demooniid i’ 

riunirono a Chicago. mr>nue sei .[orai d.cpc si mjnlnno : Re, 
r'-ib Di Lem! li Ssn f-Tsuelaco Io qaei giorni 1 proj-tti ■.*£- 


À 


u, ’ £! » Tenne «ssluauo propofiioni faTolOU. Otto a*Ltt- 

mias primi s ìì ingegneri a ; erano EL-Mlerli! t. Ctiltauo e u 
-■±r. PrancUr--- Oe:iì tela d'udienza tra col legata cuti In 
interzi di Lj£ chitoni* :r; di filo audio e nòtti. La sue aTcva 
.r- d7.:o lì 11.3 dei CTdu-ua con ver; canali di enervi» 
■*,e lirica I* tìus cJ’.ti rn state co] Lei ale con II reato dei 
; - TfJ «*ehé “V p-;tna nrlia irorla delia Tele'riBlanB- 
Ci Ttn e i-'npr; inora L d'i^nubo per i tecnici deLle 

~ rLi = t, quando a: ter—ine del CoiisfcEso dsi 

DeT7;ocra:sct era prisco ette un grosso aerea notturno 
& r xS&_t ’ratpcir^sr-a “QTsnel'a:-i* dL uppa r&ccli3ji". u r-? p cfi>EtL- 
naia d- tecnici mi [a cesta per riprendere l'LnlESo del Co na re tea 
■lei rtepu’a'niiian! .. -.rzrtr? ara zite la chiusura del Cancreno 
dp -'*•'••'- ri: - : rSSÉrdisse d. qualeh- giamo 6 za :lv^| ■ andosl 
: - " «Se. Cedi re»? dti Rt;?uhWLcs.ai: iti - a ; modo t ’| 

';.-i„: f Le -.ttracoAturr -gasarle in California aafabkera 
s:ì'- t.-iitteaiis» e Cilcosa par le ultime a&tAtiaiilme eeduu 1 
i.-.e sugheri ad un 'ngrjnerc- ijr^pcato ad una 

"-:■' I: - srand. orsraniziajiiotii taÈSTla3»(. una Trias rimnnt.a a 
lesti- pai a re il caos frenetica di quel giorni; «CI butteremo 
tatti ne: ’a^o Mlch3naùr r ', e. 




















Le nuove camere 


LE NUOVE CAMERE » V mi CON - u*m 
ir flirt fhr fit-j urtw wutt* affrancali . Mr 
pertichi ut* rovnitan aarmSmnentl Som dt 
rttttttr invenzioni, Ptzarta poco più .;i 
chili. I untati rKSOW trasmetti mediante un 
Interissimo mit 


«LITTLE 5N0QPÉR* * la cotidtìla pfeeoti ibifditiice am 

tumtrt trtuponabilr iU rettilo a ruoti <-;>H ut\ eU-arott mt&a?u.:v 
Può esperi- elevala ad un'aiterà di >n per ' ; 

testa di uno folta. 


NUOVI BREVETTI per ( reporter drila SBC: erutto tztcabtìi 
rtaimit tenti «■ rimeriti; una cartìtra più t*nt ■.?■:!* chiamata t atipie- 
ptejrìe t ; tr/i apparecchia TV partorite io. e t'rnifr ■ ...’• può fU 
vedere Sa propria fmtn&£itir ri |\v l-l’l. r::; fedelmente 



LA WL PICCOLA CAMERA detta SBC é ,J 
tipo CP ultra portatile con un monito ohe 
turni fìia a gufile di un revolver, li mirino è i! 
r\_- pipite li tiri mondo! Lo rchermo incorporato 
'■itivrc 2* cm. S segna]t ven&ona r.^^nf.TJi 1 alia 
cimerà di controlla per mezzo di un saltili). Umv 

tWHJ 



fj 



















anno ovunque 


CAMERA * SljRE^SNOOFEIli AMMUSI » tkmtotl idraulici fa lì m che possono mattare daU'tìlto parate * itilalw a 
carne fag k SHC, sbirciare in <aJr ria Conjerrn^t degli aUwrfAi. piene dt fuma, 1 legnali videa sona tf,umetti ad u n'aiHennii 
. — - ' £. 4 clsiiE0ì-ftuJi r lì tecnico sulla piattafórma, contraila l'aìlmo, 


,i fruttili ili dlìCù Minuta vii ferro di trrw nùhdr 



LA CBS JEA ESPERÌ MENI ÀTO anche ._ 
divisione della tchermo cor. , r t due immagini 
afflimi Ufi per mostrare contemporaneamente Le 
Jut Opposte fagiani ui.Vatidla < La -.ore 
del commentatore 


LA NRC HA LSFERi MESTATO invece schermi 
rii in zì':. fu e putti per mostrare quatte» scene 
d.-iHt più ii somme aratore, nel quadro di centro, 
•t • risone dt latansia i'n esperimento riuscithtinto 


UN SEGNALE LAMPO rras messa ùaS reporter n 
sala sul mefnitor Alcune mot due bianche per 

avvertire il direnare de! ptos ramina di zponstr L 
•_:imeni, e riprendere rintervista, 



: DIRETTORI DELLA ABC E CBS Juwki 
.:dot!ulo binoevi- per asserare le seiualarianl ti 
de i rtparlrrs Dopo che uno cameni rnrjJ 
•rt>\ dir ics delc.iagjtiite, ur,» lenir telescopica indi- 
■ iduerò T intervistato. 
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Materiale per ricevitore a 5 


Itl-SI ITO hi HO AM A LI 
» « Ohm T W 

AiilSTOAl IMPASTO 

l AJ JtoHm Vj v* 

1 t,T Retini, Vi W 
1 113 Ketlfll Vi W 

1 1 Mshni Vi W 

I 1(1 Moli™ Vi W 
1 IF Htìhrr, t W 
1 lifl QHif t W 
1 1,1 Muti 3 w 

FOi-I&ìjJSaTÙIì i A MIC.A 

S id pF 
% >10 pF 

t IIP pi 

C&KOEtfSATOfil A CAUTA 

1 SÙ Xpf 
i t-d Kj»i 
1 it. »: p f 
1 S *pF 
1 3 KpF 
1 U * P t 

CDNDEKItATQPE tLET tao LITICO 

i s* ■+■ re uf . jjb v 


IBAjroHMATOtl 

1 I ulAli.il.ra litui , i! ■*iU**4aiu 
I !hi|lermJlP'i« MH>I pii il <1 

ALlQFÀtLAhtTl 

4 ■ l'n pj rii ItTi IDd 

FQliHtlQMlTiO 

Ì 3,1 Me km rag un Inhtrr^ 

V**II 

■ instili 

I itiila «tu icìIa « viktUU 

1 4-ujip? At J }ipj t pi tesi» 

2 limpida* * v i,ii a 

1 timpAdln* t V t 31 A 
I lattali II ai] pei 
31 vili !(M) 1 V 43 TÉ 
31 di di I ir* 

4C (ipEeftkdÉ c' n»m t*”pll(i 
f nitUll* tifi c»t|g$i»|£l1 
a Filili di la, K 
T iqu idilli i 4d L Flit *3id- 
Fi rii nir 

t c dj «ini scili tea r.eilulu 

i -pi-'liii liló Lchi intlo di 

(is. Il 

1 33irol| risiisi t 
1 iijiioidi PIJ- fecite'l Ilei- 
1 birViii* 

i randelli p*jh*ìI] grind* 

3 merita prttjl- 


-* “DÌA TEMIlDUT 
1,1.11 I 


■.■](. I*|à 


L£a aj 


: n CKCviUfre rii p;cfota dimensioni., che peri abbia k 
ìie'Lc carnllcrrétkhs rii un normale F valvole, è moiri 
itirciwiinte tà perché multa volte deve essere di in- 
FnmbT^' minimo per il I u o ^lf dove viene installalo, iin 
perdili rimila alquanto più «Fino S qulndL preferibile Pi4l 
,SFV rivi', il ore ni?" m n ile Uri lata oppure eh il) if mollo indi 
calo quale l-Ep.it” ed Inni! re si fucsia mollo bette mi 
' ■ire ..i ito v.i uri i u tu. uh'nv» dii (iodi pai’ seri Ut-.' |.: 
musichette O notista dii programmi nbttttFttt, quando si 
Ulemic il infl-VJ. ti per svagare (in coti vii k tu c ni e, oppure 
m aftk-jo a sui tavolo di lavato, con il vantaggia di essere 
ladri manie irupòrtnhile ria un luogo ad itti altro, 
le caroti eròtiche del ricevitore inno le seguenti: 

5 tubi serie Rimi ode. ad net emione In paralleli!- 
4 Fiinmc ilVniji medie 4ùCfl-2tlO m) e catlr |'4 
16 m) 
rrtu fono 

aliopar tante da IO cm di diametro 
allmenta/fone con iutotraiforrmucirc universe 
In fi|t. I è riportato lo icbfrriB dal quale appare la 
sui estrema semplicità, gjiranfia di buona riuscita dj 
f urtiti onimrnto 

3 • “i- dei Iti hi r ,|uelU Rsntli’Lk, che ■ min u cvhi 

ha oae&uiOjpcr In. ma ottima qualità, bawo conni tu u, 
eleoliti treniihilrii e ledei LA rii ripf Orili iloti c. Un piefn im 
vseflicrc l‘'«eeiHj--.nt in PArnllolo ,i b.t V ri V per il 
rubo tallii rif/atorel poienè pretenia muggior seni Pi -im 
di nkmtjiftgiQ.. specie p cr un d[tatlAdit« r beodic porti vi 
«vere un invibrmatore di .ilimcr:iumne tapamenio più 
complicata 

1.» eonvcrd-aine di tfequcjuB è oLienuia col «ubo 
FCH42. del quale la Mrfinne triodo funtfona da otdll.i’ 
tore locale e le wrione eptodo du rniseelritore, om il 
■•miJi.i wlscstu cunvflf..' . mi!.-, «mplirc c rii «i-iiru luiun- 
n Ameni ii tu tutta l'citriuJone ■ I e I i>i cumini. 

i-'dmplificolore di mediti frequenta t costituito dal ttifbo 
fF-l, pentodo ,ul nmpllflcarione vjrJsbUc, menttc il tubi? 
EEIC41 h]i .i fun.diiiif ili rivetnlopc e prtamplifscqiore 
di Palili ftequeniA. Il tinaie è reaUstfato col pentodo di 
patemi KL4i, funitonixitc ePn contiorcLiilnne rii cor¬ 
rer.;- per smenere uiu m-aliore rjpro(tu.? 1 one. Infine il 
doppio diodo AZÀ1 ÉnnrLorua dn rmldri/jatorc n verni- 
ondò, per cui le due placcheita sono collegute in parai kln 
Per tìltrjric Ll (annone attOiftCn non Sdito usale imlut 
i.iaze, un - empii, c re listoni, u vjlle dea quii Le t pre- 
tavati ii corrcnie .modica per i ptiit.ì tre tubi, rncnltc 
per il tinaie, che non richiede una tensione per fetta mente 
llwdkfS, Ì prelevata direttamente al catodo del iubo rntl- 
■hrf su tors,' 

Come vede io iberna è ibha«iinrj normale, però pie- 
senta una ptnìcdHu t questo sta nppnnin nel sistemi» 
di poi.. rizzi ri oh- e dei tubi dr medio frequcmi c con ver 
1 -.ore. QiiesiA, infatil, 4 elKnui i ramile l.i me del R.A.-S., 
mi EOE Cól Mjldo sistema dell' ili-temone dr uri letiziof. 
sol ri!omo del -AT, bensì sfrattando l.i j-asidetta. • 1 c■ i- 
sione di contino» d=ì diodo del tubo EBC 41, non usato 
.tci !i rii el allori e. La : ms-iore, cosi ottenut .i. ai capi 
rfiistoie da 2” Mfl < del’'orriine del volt ud ■> 

- per la poìarizzitzicme dei '.ubi precedami. 

Ln po' n ri? 3 rafiarie d!el tTiodo dello stesso l'.ibo è cute 
•.^acuita coti sistema aiuiltTgtì, fruErendo uri rcstsTOTe di.. 
1*. MG noi : rpuir.' d: ari eli ■ Tensm,nf del R.A.b. 
r 0 è '■j'.lfElili ceri jh diodo jppositi.', nìn dulie stei.Au 
d loda nvefatore 5 cpjrut-.de la compoorncc contitlufi ri ri 
viglia FI citi .|iJ4l:o alternata, coitliuante la itnsl'flnt 
IH . .1 qjaie è applicala .1 su riessivi circuiti 
In rie. 2 d riportato il ìelajo. con l.i disposi rione dclh: 

■ ai k persi, che ‘ri ry-n, vanno Risate. Da tale li pur - 1 
F-u ■ CTentuahicrte, prondere l,i spimi 0 n«l caso vop;Iin 
lei gettò ^osjrufraefo. N montujtgio delta catti putì esser, 
minalo fisv3nr!o -iìppr.rav il traafonn.Horp di IllinWnla- 
rione, quindi 1 porta va isole, te merita ftequenne, i. 
r Labri e con relativa puleggia e cord (celi m con Indice, 
come dille tndicaiionl riportate In fig. X Ngl mfintare 
la cord fedii deve tener predente di avvolgerla in senso 
( : ot(. v,)S perno letto tn.i-.opol.i in me !*■ (fi isvarc nnc 
spostamento deinudice, quando il varEabita si chinile, 
che ài in accordo con li scala, citta- si sfinirti dalle I ■ ri 
iiht7/e d'qnda ram-ori i quelle maggiori 

Ili-fu- Il fVf 1*1. 





















SÉMINA CLtTTfiKO 


AL 


Au^rraeyni ;e 
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l '.iJlop&rJiiiiic r Serie -nv£ce nvsjtlo con jc 
relativf y]uadrette, a r^on i-C’ finire pj- 
evrtiiri di rovinare il gene- durame il lavoro 
r r£oi pui e dicasi pcj la scala imilMe. 

Sotto il! telalo deve mvrct g^t[ {tome a: 
"w in fìfl, 4) il LrftsformuwuE di uscita ed il 
gruppo R F- Buone norme ri.. vj£Uiic vtiùlsefe 
^■enr lUEli i tindi, ih particolare quei:! chr 
li^nrto pure i capicordi di manna, segui r [e 
1 1 njjonj toni dello Wihema., ipposit nmHiltf jju- 
dinto e colliiudato, quindi di tomo funtoru- 
nnmenio, qcrua pericoli di inneschi □ atlre noie, 
li cablaggio deve indo seguendo lo schema 

ili fili. J: è iiiriniglieV.il- Irutore con : ctiic- 
itnmcnh ni frimblotemióni, quindi pannare i 
MHet« rii ncccntonc c del tubo raddrizzatóre, 
tilsid I nre prnriiL LuElj ijuelll che jHJflt idjìq 
• tesi aderenti a! telalo, passando pai * fissare 
le remiche ed i condensatoti, 

Qua mio ha Unito di lare il C 4 hlaEslo ed hà 
Miuemaje In scala e J Scoparla.nte. le conviene 
coni rollate, con molta al tentone, retaticela 
del msnijjtiiie, quindi può lanuun j tubi al 
lo m posto ed Accendere il ricevitore, 

Ijl ciisp di mancalo funriMiunniio deve rv 
coni rollare bene tolto il circuito e per trovare 
l cuore ili collegnrficnto o li campii nenie di- 
retta», hi mini, multa vili In «tot rolla re le ten- 
Moni fu diversi piedini diti Subi, che devono 
nsultnrc iiii'incitta del valore indicalo «dio 
«heini di flg, l se misurale t m un analiwa- 
W» “a almeno 300 tìyV. A quoti- - 
te ricorda che : n urna ini (d* l & «■ 
vie ma ttlk catmentonl al tubi il riferiscono 
alla numv rumine dei piedini, che itii/ia dalla 
iiuuve cor i numeri in ordine crescente come 
sui nuadranll degli orologi, Ter i iutn Himlocl, 
la chiave i rappresoci ai* da una piccola pretta- 
hernnru sullo a secolo del tubo e dalla fluida 
del cilindretto mesa Ureo disposto altonro al 
u«jt u valvole, 

In taratura citi ricevitore, ìdirnn operatone 
1,1 nii--:i ,3 ponto, ptìd farla AUfEnsIfrimlf curi 
un generili ore, oppure, se n-:: capone di lak 
appjirccehlasura, può servirei dalle storioni *d 
oridfl inedia, delle quali conosca la IuujIimi 
il und,n o In frequenti 
li procedimcnio ò i] vestente 

li ih.sportau il riccvitofo tulle onde med.se, 

- 1 ruoli k sintonie fino a armare uiu 
em|t(cjilc potente ila locale 1; 

^ c °n ita cuccili vite ritocchi J nuclei delie 
inedLe frequenze, ncbnrduie: nucleo Laferiore 
rondili. nucleo supcriore 2* media, nucleo 
interiore I 1 medtfl, nucleo superiore 1* jjimU.u: 

d l con:rolli sì l'indice corrisponde lutia 
sculft parlarne, alla si ariane ricevuti- Se t 
spostata al accerti che non ria stato uq» 
male, con e re! Lindo che percorra runa iz sesia 
meni re tl vjriuòile (n latta in tii -a^ ; . 

5.) se il Jùfjififcb dslJ'itiiiLc mito catch- 
cclliL risulta C’valle» p$ni l'Indice s.«ìo dalla- 
ninne sul fondo della scs!j dove è [odiciti Ja 
iUimxie ricevuta: .-e questa non si seme tv 
nlix-chj il nucleo della bobipj deTatc il I ilota 
se fa stazione ricriUta h vicina, all'Cstremn 
Perso 'lidia K:ala lirequemc p.ù baìsei, oppure 
f[forcando la vile dei dOmpeàtsatorillP dispnjru 
mi gruppo ^ la stavi,me riceverne è vlk 
pane ulto della gamma (frequenza pi£t alr.i) iir? 
a Sentire _ (li nuovo la Matotle; 

fu ritocchi i nucleo ,e* il compensa?orm? 
i seconda del taso) del circuito d r nntctoln ti a • 
nd oltenere J.r nsauimn intenRilìt de? Hi^no 
Una buona lamiura può essere fati* a questo 
imi,( lo se le u poi<,hik ricevere due Maricnj 
krii nel mdii media, una sull'estremo basso 
Uellii gnmmn c l’allra HiireREremo all,.- la 
tMmm le -ef'-r pej tararr i nu;] r i ,Jc11 'oRciUa- 
mrc e circuito d'antenna, la veranda per i V ---|- 
PcnRjiton unafoghl 

rimi maE ct iidi, coirptesi mnbiJc tdajo c 

Vàlvole, sona diispanihiii pfei» la Scuola *1 

picWci ih l-.'.Hh.i 11rr piò tpe'.r poval 




trovato chi 
'ara guerra 

A chi ùppa rt lene fa HAI-TV ? 
f , un bene dello Stato m mano a privai d«antmi 
, . d ' UlnÌ ° P atr *mnÌQ * insindacabile, Am- 

Tr f^/Z C T' ,: u Ì trttm **** azienda privata , la Ral- 

VfiiT'T tl T tl ^mzare quotidianamente 
miitemi di cittadini ttaìtani % e riscuotere da mi — ri offa 

' va forma monopolistica grossi vantaggi economici 
b poa-tbth: introdurre anche fn ìtaliti li doppie 
programma radiofonico c televisivo? Iti E‘ dod VOMÌ- 
m.c rompere écfìfiitiuamc.ntc il monopalio fletta Hat* 

_jS5P?S?i£ parer* di eminenti giuristi f fi mona- 
vtt-o Rui-Tv non ha fondamento, nè nella Costitu¬ 
tore. nè nel diritto comune q perda dovrebbe cadere. 

fd da queste precise premesse che in questi giorni 
à pari Ite hi mossa strategica de! primo assalto alta 
tfeu-Tr. Piante te eosiUatione a Milana rii 1<na 
con un capitale privato iniziale di 

100 milioni 

Tale sacietày della quote fanno parte t più grossi 
Sfibri dell fnduifrfa lombarda, piemontese, ligure e 
neta, e nefo rieri deifeierte di poter flnaìmente 1 dfsfrf- 
bufrf programmi più adeguati alle esigenze degli spet- 
.«Vior:, e inoltre, come prima baair /amtemenfoie, la 
abolirne del canone annuo di abbonamento. Intente 
infatti, dovrà pagare soltanto la tassa governativa che 
- per n primo anno — oltre tutto, gli verrà offerta 
ritirici nuova società r 

Il doti. Volontert, consigliere delegato del nuovo 
: nt *’ l a contatto, fra Taltro , con alcuni tecnici 

^descn: che hanno già realizzato importanti pregressi 
:rdflmfnuRf tei et itile a colori. Infine, sempre 
rie, quadre de.la nuova votia iniziativa , decrebbe sor- 
pere presia a Milana un centro sperimentale ver te 
di - cc7 : ic :- attrici, attori, presentatrici, 
..re;-: e incori che intendano specializzarsi nei 
ioti sstiori dslte produzione tiri e televisiva, in modo 
ite poter essere ben presto al sert-teio del pubblico con 
i di cui tanto scarseggia Fattuale Rai-Tv. 

'franiate " è già partito in questi giorni 
in forma ci carta bollata diretta al Ministero dell’In- 
.-'no, onde ite concesso di costituire a Milano una 
ennìtente Tcdiofontco, Più tardi j a Sfxiatà 

c .^ericte ut yimtarsf degli attuali impianti televisivi 

per i apertura di &n secoTido canate 

La Lotta atra alloro fnisio. E, a nostra avviso, Bord 
"P a ÌOtt fì 1721olt0 £t - J P ra - Ma > a detta degli esperti, aste 
*J 0 *° # ia ^ premessa giuridiche e tecniche per un 
decito tHonfo della nuora society Eventualità dav¬ 
vero auspicabile F . 


















RADIO e MOTORI 


gioie e dolori! 

è (arile trovile ij «creole magaiore Ilar 
. I binto il VI emiro Aulfcrì: o tu Tincwieò 
• Jr J delli poi Mi. o i!rre JòMituife un cocesti iM nll 
tonnip 5 SP, o deve portare un automezzo a deitimizinnc 
E’ un giovane allegri’ e svegliti — nostra itcgJkv 
come afferma il capi!irto che »l* uscendo In quel 
moirtrnt© dai!» essermi e else si f ernia rv pari a ce con 
iiOÌ, Lo it capitcc della m licori tenuta irrequietezza 
deJJO isuaido. dal 010(0 vivace delle Olisi. d 4 l['eloqUu> 
frei!iiJoio e pstftffnLr 

Il temente mjisiorc Itnrblraio ft» vernante nctru 
c una carrier* aperta davanti a si Una camera elle 
intende portart litio ; -n fi-odo e che uh è prodleu di 
*oddl*f« rioni. 

Recenianentt Età wnerutte una ieri? di esami in¬ 
terni, rHe fa ha d Biotto per l'tor tempo d.ijtli itud < 
ctd corto radio della Scuoia Retini. Corvo che ha 
riplew nelle patrie conce tveflh dalle mantieni, che 
e «ridia In caserma, F. h un anno tire* da quando ha 
comincialo — per pi ninne, non per fini pratici — 
le Inficiti per coniipondenea I curvi interni del Centro 
kH ii.evìoo dato una infarinatura 11-1 In materia di 
fleti!ottenkf che di clclriónieociniet] iprcmiusli la 
conoscenza in campi nuovi, 

4 E coi! — dkc. meni re roRtepui a un sq'cIjIO uri 
foglio di tttviiio ■— Ho dee Lio di vedere come ri fa 
in pratica Un mio cofteju avevi, gii fluito con piò- 
fitte 1 due coni, quello di radio e quello lekviitvo e 

hó Veglilo il (HO CÓTl!Ì,jfÌtD 4 . 

* N’on 4 difficile — asatuniit ìutUiltrc. Le le¬ 
zioni sono chiare,, i diagrammi leggthilj, gli vchcun 
vensono ipiegati «v modo semplice E. pei c'è la im¬ 
mediati corresponuor; e da parte della bcuciÈii per 
esani cornisi io che li chieda lo non mi faccio scrupoli 
di domandare quando un puntò non mi risulta chiarii 

* Quindi, a forai di provare e di ripicraje, is di¬ 
venta padroni delti materia. Perni che jo mi lOfìO 
c cms rullo nuora ur. *ppj; ecciti* a tre valvole l- l'ho 
gii mudile ato per ben ire vòlte. Ma è un piacere. Il 
piacere delle cote ;hc si (inno da.ioli. Perche noi. 
scolari per eoriilponden;.!. abbiamo questa pn*u»- 
zionc — dato che la pretti*» vh* del maestro non 
c’è — di farlo ILitlu di nói..**. 

Paris poi della bontà e de-Sa sempUcrtà del siiscma, 
che ceIj s;«BO cOfLiìglia a chiunque si itilcreiSÌ di 
radjodettroflics, 

E aggiunge ii aver appreso .iiiìe (te-?ai del corso 
non solo s meritare un apparecchio, mi a correEpeme 
i iUokJ, a se .aprirne 3 e nm&ptt Cosicché e'i tocca 
spetto cada té hi ìs^qi» di qualche collega il cui 
apparecchio non fuizicm^. 

* Sano divenute. per : miai .ìm;;i, jrt tcanico per¬ 
fetto, E tri ve» ci Se mòle' Coiti unq'ce posso dire di 
avere rmps:a£p art grande numero di nozioni. Ih 
Italia h ip ì:._: in.a.or.r tergici, j pii «altamente 
l’ìvlrurione tecnica special-.- za n r.an è a pòrtati di 
tutti, perchè richiede nocma'rnetne un cono di studi 
ttrpitòv quotidiano^ con impiego d: molte e molle 
ere CMe che KJEtJBIO le persone libere da impegni, 
e MjpraUnJto j mollo gianmi, persone permetterti di 
fare, E questo, fia Laftio, solo quando hanno se n li ori 
di naia certa possibilità economica ?. 

Pt: queiti iasione lì tir^entc maguiore Buhireto è 
dcii’opfnLDric che riniziativa di ffadio Elettra sia 
quinfflltfó mai ptegtvoie e utile Petc'nè cernente, 
anche c ehi è occupato ih altro lavoro., di ottenere 
una particolare rsiruewnr tecnica siudi.mdo pei corri- 
spondtnzc, ncilt ore secali 

E direbbe di psù H se In quel momento non ricninw 
:L capitano che àvrratnO vistò uscire qualche tempo 
prima. 

* Ancora qui? E quel camion chi lo pori»?,, *. 
e Sijtnoul' » Tbponcfe il fottalRcLaEc e st aSIontana 

Vjr ric.-i U 
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rffltì Ih'NHimn-, 

In In Ir fónti, 


ri <i ii ij u i.' ipm [»r t t ti 


Vv' Ay(r') V *' >6 v ■ 


dtn^ro. dice un saggio proverbio, ed aLloro perché non « 
ypretarc SI mi net tempo pensiti SI e? 

Quanto tempo il perde per retarsi nel retro del negalo dq rlLdlaripa- 
rMlore, dovendo parlare eoi tecnico eht- Ivi lavora, per recidi nella stanzi» 
accanto dove favori la daltBofrufa, per correre In mr ifnnlno a far prepa- 
■nirr dr. matonaie: t tulio di- perché quegli luòghi tUm senio collegati da 
□ n telefono 0 da un qualche eh* ]| molta Ih commi] cofano flcuatkB. 

1 nomiti nonni avevano riatto j| problema con del lunghi tubi mctul- 
T 1 MlIc ll* r «-0* I due luoghi Interessati: parlando ri,, un estremo rii 
ri potevano essere (unitati dal anitre estremo. 

Noi. I nipoti, ridiamo di qumj bum m«il rii comunicazione o ridiamo 
con un mio mali ma sento di superiorità, poiché abbiamo a disposi clone 
moderni e hicrnvIgllogE elettro nlel, 

oppi. silumcKl JI costruire con poco denaro un u inissimo apparecchio, quel 


è un 


Lo schema del circuito elettronico è nj> 
pi c^ciitiiio in Jljf, |_ Come il vede t molto 
semplice p ilòti hn nuli* d| particolare; vi 
irnlm rii ilo Hommlo ampli He* ime Bf a due 
i u 1 >r m unito ri I due n Isapn/tuiii 

. . 1 Lrtto ■!. mi roliegutu con Eludili 

«rve a riprodurre J suoni che l'tiHii, còlle- 
«eh» all maróso, raccoglie funriaruindù ttb 
me murarono.. Sciimhlnmln tra loro 1 due 
■iiMn.n limi i ii ieri lini e un eumm manne «. 
«»hto il wih detti opmunie,ii/j.;.;sc 1 N ‘x 
PUCi quindi svolge rsE nei due tcngl, n&iurol- 
"iciin non iillo stesso tempe, ma m un 
*tnui per volli, 

l ; ni odono viene «fotsttlàta nel luogo dal 
ri ri-rie ti deve chiamare, rad «empio nel 
negnw, fin quei! il si dew chUmiuc il 
ixrm O li mugli :ttt no. mentre tati l’ali ro imv 
a» vSene sistemino il noto .ili riparlimi e k 
con ri firn?. 

Jx temljfETÈ ioric virano che. c^scnd^ 

J interfono plimcntuiq dulia rete., -ubi eftrvn 
ari ncceflnnhc in continua, rie) tipi! per 
bnlterjp. Quei tu scelta t stala necessnria 
ITI- rendere l'jpjxi rete tua [fi foniìlortamento 
nui nuora Infuni 1 numi a:, 'ubi „ rise*]- 
1 1 ii cmj-ntr:' indirci Co- impEt^ano ^irr y 20 - iC . 
conili per poter funzionine dopo Che Si i 
dftin Sensi fi il e ai ritornami, fa quanta tale 
leni pii <■ quello neces^.irio pcreht : esc sld : 

luLijclO, tnenfre j tu hi j:3 lc ceni fon e 
riircLlu etili ìi no in l'un rione iti un ìempa 
nrevi^simo, quasi isi linfa nt .un ente t e\ j, 
dente Che quòta propria è usai impor- 
[nme, dirci quasi essenziale. per linfa. 

Iti luùo 

I 1 Luche qui--Li tubi si scce-n d orni cld nng 
l oriente continuo di 50 r nA. essi 
vcilflunti ..qecsi cui legando ] hlii-Tieati ih 
■xikcd sliTTìentandoli dalia stcswi tcimone 
modica, S5al Oralmente riti U ceri dola z rz:o::- 
.'□poliuno mediante un rcSistore, 

Quelita soluzione, TnQ^n osalz nei ricevi¬ 
tori portatili die possono funzionare anche 
-voi 'u rete, hn il izn t;i i-itio rii nnp dover 
ifhicdcrc if;ijii'rmzi<ifi d- alimtma tiene 
Richiedendo- d"altra parte j luhi una tcn- 
^ riri e modico di soli 110 voli .re., <i po¬ 
ri "indi rad cf ri££a re diretlumemc la ten.siphi» 
rii me 1 1 25 V disponendo di icnsionì i^- 
icll- piii ulte’, li pué fflcdmcnie ridurla n 
123 V iiicrii-inin un piccolo autDiroifor- 

m atiiu 1 

I 1 1 il .sformai nrt di inpics^' e di u^lilis 
Mimo JdcfittóL hanno si aecoudarip per 
Lf'iJt ^d d |TÌrn:■ 1 IO 5 '[ ; - 4 ?flf> ft Irusfor 
malóre rii OSCfU ;>cr bV6, tìAQ? eccj 0 
Fn-cclio piti fi mio U trusfoiTi Ufirt per 
LUI), Il pfflsrtidcfliritiF dei inltune rerve 
n regcilfire J’atnpUdc oziane , H-r --■ 


itfj SIS? ***** « *'"« - 

P jBdgmtte poé| estere f«io in còKttina di legna 0 di mentila net 
JjSjL 1 ml ? , r ? 1 * 0,,0 fi,t ^ Cinti qd uno *1 esso fino iioìqtd^dll 

SfrtmffidfflSSte i J5S? ? tv| ' chò “LHmentl uu ilio dello 

ILI"?* P'Wia» P«i« Mite S pani, tempri," ì'Slito, S- 

dfiMt P r mcirire Latteparlanit wodid» S viene liaunteto In un'atrra iriiMcrlinu 
lascialo Ubero, ponendolo nd UjcaJc col quale si vuol comunioni i- li òri le ita" 

M» dte urtf«i> C SiM?telt U " orm * le IH* 0 ** I" >Mn per Imitimi 

• ----- • ' • ; : £ : '-Lticn^. e i^^i i 1 ; ■;. 

|, iSL£!*££ !rasJ l ttS| r tM<to N"**- Jl -«• ù*K ixr 

Le diifl^anijd panelli delta esuettàte e del telilo sono riportale ndk 
“** r, ■ 1Dtmfc :n h * i t Mport.no Ed schernii pratico del riLOnlagato. 
Vj. pannello pfcniieizrino p*!M J'interi pjtore dt sete I eil il eom 111 u*alma t 

p. 5 -', LL: '*'*”• "• *«*" 

sfri 1 n a™ d " 

m KCatTlKS:? irsc SSfr 

/ 6 "" : '" - ;r --fse-fonv p»riooo ora urne linfe quasil sono 1 locali 

} r™. * Isr « c, uiLi a-Tenimcri -. rjUino viene ùiscriu fa sola linea che interra-a 
.r.r.L. SiTfn.'jfific di dòti jitferiiB due linee per td| fa. Per svitare tale foeon- 
- e “tieni e 5. .rrisriunof p. •«<•.". essere sostituì]! dz pulì,ititi che Perù gotte blù 
— E — r-mu: per :utio il K^dS SÌSSfi 
' ar: ' i?,4ff dJ! ’ ri -.de d C r edito %. presta t quella dì essere alimenta ! a 
..or n:.i’er :tl con- quando Vinterfono debbi essere ìnslatfato V J«bS 

«L^ V. , a*™*» «« w fc 7.< V. M gormali i 

Le modifiche da apportare allo Lchra* sono vinbUi m % 6. 

Figura I 
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wnatpri&ff? per interfono 

tuia 

m 

m 

aiSliTOBI IMiPaHO 
1 X i ULU l/l w 

i x m xù 1/3 w 
l X1M tì 1/1 * 
i x m 0 i/l * 

Irti H 1/1 W 
1 V J]t U t W 
t < JHt ti 1* W 

I X | |iF/fH V 

i k m bf u v 
4 KM u*' (*n* 
i ■ ìi m* (in* 
f X 1 urti 
1 X 119 pi 

I Utif. unii* pii Itti 

ALfOMUArtn 

I snellii l*g mio. 

1 tLfielmP*^*!*^* di ili* 

>O11XI10mITIP 

1.1 hi Li lag. |llll| finita* E* fi* 1 ** 11 * 

Va Ut 

1 lalclhilld** * ninni iimplln 
I dllllhn talpalii* * pilELhn 
i iitdiiiiiitn e 15 V/it n-A 
1 tll*1«1. 

1 ipln* Iui D 
1 j*eìjI| m'njilur. 

; roteali ||* 1*1* 
ì Hjihtrti p*i abissi* 

* i\\ r : plMlki liti* P*l lindi di MH*e4W*"1* 
^nJniù bil'lj 
t ftlili 

i tcileJt p»i i|ìiiik(Mi pillo* 

1 lejIpEi a? a*<«ii4*r!o 
1 H!»blGlAHlim ràltìnà-a 
1 rn.lHfl.pii !* 1r|<E 11 

i pannile Inferigna 
1 palmite A ? I E card. 
e piumini iute? *g gl* 1 peni 
1 ftOBiwInl pimll le 
14 *111 1 X 19 MA 
j: didi i ma 
3 -afri Ilo IH Selitg 
; II n-.*h!l !*"■■* nude C 1 ir, 1 * 

V _ ____ 
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Si va tempre più e*lrudendo - 
ne ite industrie italiane e s fru¬ 
ttiere - ('applica zinne delta (elevi* 
sione perii controllo a distanza 
delle la vara z Ì o» * i peri co tose. 


ili Pier 

Annusili iVii]celli 


AVICìLFAN A. Ntjimmbn' 

L * notizia drIla atliigurii di Mju cintili» giunse in Un 
•Ls nella netumnnji Ln m più ni parlava di * auto- 
mn:.:ai> . Cero mate. di recente, Un CfrnimwM 
m:«miiuionfck cvra reco degù scioperi iiiiiJr Industrie 
*u:omob.iJÌùiLdhe britanniche; c'erano le prime pfìjsn di 
Potetene ufficiali dei rappresentami indaco li. ftisom- 
n '-* | luUn Aveva - propria quella seitiniiiiiA — j-coiier- 
to rauiomuionc- E fu quindi più rhe nrUinruJ» cùe In 
c la pubblio opinione, di franta al a«7 morti 
delia miniera %»:«*. si ponessero con piirtScolwra inai¬ 
no)» Unterrogativo: è possUrlle elle nell'epoca M prò- 
& «to, degl] automi, del comandi elettronici, del bof- 
fnrttìno che ■* pruine, t passibile thè in piena urrà cM- 
l'a’jl-oniJizictpe l'Uomo detta umoru pagare con lq vita, 
cosi di frequente e casi facilmente, il suo lavoro? 

E una domanda col non aj pud dare una precisa ri- 
sp-iita Si pud però ricordare — specie ora che ftlTittigg- 
scia ed alla, commozione è subentrato Un più sereno 
proposito di ^amlnair-.- 1* realtà dui ratti — che l piu 
per? ti ,lunati strumenti della tecnica, 3? -più rtvoluido- 
r.s.rie con quii te dei progresso lascerann& sempre, pur¬ 
troppo, ur. margine di riidiicr iraprevedibile nel lavoro 
umano, e scritto Chi; — essendo indispensabile il 

«!•: d-:: :ie — . doveva trovare 11 modo d! est cario senza 
eh-- lunula' fesse costretto a scendere, per procurarselo, 
nell-, viscere della terra. £d è vero e possibile. perché 
Io Sfrutta mento delle energie dal Carbone Jn superfìcie. 
mecLtsuite una ccmbustioi:» sotterranea de] giammento. 
viene praticata dr. qualche inao in diverse zone. Ma H 
procedimento non -- pub. para, generalizzare. E il lavoro 
~Mle miniere — r.nchL molto il devrà e &l potrà fare ai 
fitti previde tizi ah — sarà ancora per molto tempo, forse 

r r sempre, 'un lavoro ingrato a pericoloso. ■Quelìci che &: 

dette per 3* miniere vali! nuche per molti altri lavori 
*5': smarrente difficili. Vaie - ed è di questo ehi 1 ! voglia¬ 
mo pirlare in questo articolo — per ti lavoro nel dina¬ 
mitifici. dove veramente si cambine su Hi.: polveri Qui 
però la tecnica ha potute fare pajsl (il maggiore Lmpcr- 
nna, ha potato dare risultati più palesi anche se eviden¬ 
temente- non definitivi La tecnica — e pnrtìMltirtttetite 
una dette sue piti moderne applicazioni, la televisióne, 
Ingiuri amante ritenuta d; Utilità del tutto secondaria, 
una specie di genett di' cOA/cufo per l'urna nltil — ha già 
salvato, netie fabbriche di dinamite, molte Vite utnane. 

Ail'Lnlzio del «colo. netti ■gtabìllTTK'ntl di AvlglLima, 
alte por; d! Torino, accadde un a grande nciagtira. Pre 
se fuoco, par cause accidenti, un piccolo quantitativo 


jmy- 









di polvere de. sparo.; CE fu usa esplosione* poi uc'altra, e 
un'altra ancora, a, catena. Per ore ed tre saltarono L< aria ìf 
ca$emntte, I depositi. 1 carri già carichi per ia spedMone 
CJ furono vittime umane e danni immensi Un incidente 
della stessa nature — o su per giù — accadde nuovamente 
due anni or sono; una scintillìi in ung macchina che 
impastando nltrogiiMilnu provoco l’etplosiopc. Ma questa 
volta le co.s<s andarono hi rutt'aitro modo Non cL furono al 
morti né feriti, noti ci fu La distruzione di interi rtpafti e 
La paralisi dello stabilimento. Ancarnijo unte*mrnte per¬ 
duta un ri cu romana, ur. a impanatrice, una para a vetri, 
due dilettoli vJ un apparecchio da ripresa '.ni e visi va; qucl- 
Cappftreechlo che aveva salvato tutte le vite umane. 

Troppo lungo sarebbe spiccare Come avvenga, passaggio 
per pussairglo, la lavoracene della dLn&nhic in un moderno 
stUilllmcEito, cotn'é quello della Manteca Lini ad A viburni 
l.ii Juìm pi fi delicata e, comunque, quella che : tecnici chia- 
ninno ite; pcMptuppù? c ehe In pratica nr.r, è altro che un 
mspu.'ito dellit ni LrojlSc crina allo .iUto liquido c.:'rj nitro'I 
minerali, collodio t combustibili, Una gigantesca moàwn 
ntitsff. per intenderci, preparala In una prossa vasca me¬ 
tallica entro cui giu, un'etica di allumini!}. M;i al posto del- 
Ir univa, del limone ^dell'olio cernir <l fa in -ucinn qui m 
frulla 11 piti potente defili esplosi vi. Biniti un nonnulla, un 
granelli no di subbia, una sfregata dell'elicti centro Li rcel- 
piente, uh oceejaivo riscalda mento, per far saltare tulio tn 
ari». 

Ubu volta > o non fono neppure molli anni - ■ quest n 
IftVóib sL faceva u mano. con una paia di legno = con molta 
paura, e ed ogni pfro dell», pala, non c'era che da rarco- 
m andarsi ulta. Divina Provvidenza. Osti a mano, invece, 
non id fa altro che vera RFC, con la dovuta attenzione, tutu 
gli ingredienti nella macchina ferma Poi gli uomini - ne 
vanno r la termica compie il suo mir incoio. Quando una se¬ 
rio di complicati congegni di a Scuretti* guiMlic? che tutti 
gH operai se ji c «ano andati ben lontani da' locale, la mac- 
uhi npi si mette in movimento c vicltnj ulla dinamite riman- 
gQim ealtanio due grossi ridettori accesi e l'obiettivo di 
una macellila dii ripresa televisiva. A qualche centinaia di 
mairi di distanza., b m ai sicuro. 1 tecnici controllano. come 
se fodere nul posto, tutto quanto uc-^de ittìTLmpasiatfdce. 

Proprio come %p fossero sul pasto, perche :p schermo del 
televisore riproduce, nitida, Tinamaglne dello macchina t:i- 
Lro bill gira l'Elica.; e ®l vede Ilmpasio che, via via, si fa 
pm denso. Un altoparlante porta fedelmcnb! si rumare deh 
rmjpustatriee In movimento; le orecchie attente d■.■ : iemale; 
ialino cogliere Ir menoma anomalia di funzlcn?. mento. Poi, 
una Impressionate norie di quadranti* di spie luminose, di 
indicatori, di campar, e 111 e valvole — come solo noi renio 
della fimtftscieiua riamo abituati a vedere — traduce in Ci¬ 
fre a dljigrummi filtri elementi di omlp—' azione: Ja tempe¬ 
re tura della vasca e doU’ellca, la quantità di cocente che 
ntuovv LI motore, la potenza assorbita dalla macchina 'da 
cui 55 può ricavare U variacie di densità driL'impa=vo. 
meglio di quanto pott^e farlo Tucuuo con la pai- roll ìi - 
rondo lo .sforai del suoi mugoli >. E cosi via, i-: : lì -.omp: 
r.ecessario alla lavorazione Poi tutto si ferma, e alxr = gli 
operai possono tornare usila sali delTunpasiatrice perché 
otml pericolo fr cessata. 

5h fondo, non si '.ratta di una cosa molte complicata e 
jna ripresa, rfÈrgilo con una telecamera del tip:- normal¬ 
mente in 'uso. -ed una trssmissjhtì* sts seberm d ricavante di 
tipo altrettanto normale, C-omu ijn qualunque projrainiiiia 
televisivo, un documentari ù riti nidifico. diciamo, 

Ammirato dai tecnici e dai profani — 1 primi pe: le ori¬ 
gina liti costruttive, i secondi per il «. collaudo 1 che, un 
mdjie dopo rinstalla^ione. ha permesso di risparmiare mo!- 
t-s vive umane — l'Impianto di L?lecornando e di teìecon- 
trollo del dinomiLiflcio di A vigli ano, * stato uno del primi 
del genere nel mondo Or» anche altre Industrie, In Itali* 
cd all'estero, applicano la televisioni: cóme strumento di 
slcurma del lavoro, ancat più che -come mezz-n pr-r r=cce- 
levare la produzione o ridurne 1 costi r francamente que- 
stH /ungerne umana, questi merito che in macchina tele¬ 
visiva acquista al nastri occhi È ccutl grande che pensan¬ 
doci, ci permette perfino di perdonare quell s colpe che sfa- 
nui soliti addcwsnro aliti Le>vinone dr.-m'-Fricw quando no 
vediamo 1 critlctìbiH progrkminl COvnodambntc seduti m 
una poltrona, E‘ li caso di dire che * ttitvt il proprcas-n non 
vien per nuoourc» 

. L. Li: I 
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I trartss'ìlors tono Orma: «tinti mi rancalo a p: erri 
l cfttu, equivalesti a quelli de: uihl, per clbJ Snn> 
«lincia ad eo-seie itilerr^antr Jn,ie piccoli 
fon (nutrimori, Ir. In I Le prcn-iHO un urmplk • 
schema di ricevitore., clic l'uso di un trami ìtore rende 

niolttì wmibDc c inabile anche tfl fon e infila ne Uni 
ìrasineui^Jfd, fino a TO-80 fcm 

\\ tuu iurcrianamentó t j] seguccHe: ai tapi del cjt- 
crn assillante. evduuo dalla ccrrtnK * R.F. captala 
dui l'iuuf timi, *1 dt-tcrminri una telinone a R_F. che vìctte 
rilevimi da un diodo al germaotos Fin qui nulla di 
ài tratti fa fondo di un noimale circuito per 
li ii le tuli miulemi/mo c roo pru temibile e ttabr'c w> 
llitucndu la clciMkiCa gole Ii.i riuiriilu dj ballo di. |a|tO 
con un dìodo al germanio. La novJifc sta invece neli’ave: 
ini indotto Un iniirlilif.Itene Ih HI- irtli/eato Ctui Un 
trami Kore. Gii m A parlalo In un precedente mkda 
iU questi iiribill ut germanio », jht cui eira glielo 
prestito nolo nel in tua vti.Ee pratica, cioè come un 
piccolo cosino! nero con tic codini, i.. a lenii uno R f. 
ti. rii l| ii d:i| il ludo il cenni jnio pura al L r avervi ni euri 
denotare dii 20 i pf c viene npjdteara ni t* •. I?,. c • dd 
transistore (H) che t ]'anatola delia griglia del triodi. 
Il culodu, cioè < I c mcititorc » fE., t cannello .1 n 
menile al * collettore* iO A applicata La Cenatane mo¬ 
li ìl-ii, atrm verso la cuffia, Contrariamente a quanto ac¬ 
cade per i lubi H i transitori richiedono kmsioni ano 
diche bassissime. dt 'li J.5 V, .fise pun . s. .1 _■ :. 
schema, e quel che forse la stupisce lIc più, negative, 
anziché positive, 

La UOi lente asviirbilà dal 1 <adiutore r dà frazioni 
ili mA, s j li i il il i pi'fiCbUssirtui, tanto dir ri jota ofitctlfre 
l'intcrcntioro sui colJcjuimemi. della pila, in 
questo praticamene non si s- ariCil 

Il liL-eviSore fc così sempre in funzione ed essendo 
Il durata della pila limibu solo dui tuo lento ìnvtc- 
Chiftit's occorre i.osriUiirj.i agaì 6 r: l : od snelle Una 
sol il volta li] l'un nti. 

Fd ora passiamo alla rollzzuia^ dà queiro tn?e- 
mssntv ricevitore 

Prima di ditto ritengo necessario presentarle fa fig 2 
i simboli e Le connessioni del diodo e del ifaniistore. 

Ise it diodo ■■ enÌK L t. pi-r ihaglro cc decado illa rose- 
slilu. non succederebbero fittili e ti awebVs . ncntule 
fuori enarri crup. 

MoLu attenzione occorre, nv. tee, presure :ifi ooiie- 
sare il transisteme, palchi scambiare ira loro ì terminali 
significa metterlo fuori Uso. Que-ri J lerraimÌL, .. - 

visto, s: chiamano etti e i li IO rr. bz-.e. .’ollelLoie. : zi ,i :, 
rispettivamente COI! E. lì, f. Pl. ; di'si m vri utI j_ ... L 
Jet transistore i regnato un nnlo icù*? itadiiaite :r. 
figurai in corrispondenza del CdUetUire, Deve quindi 
t'iUc attenzione nei Ina Eleggi sire qutstu mrnuscolo < j- 
tfo ■ il non fu? sparile fi puntino fosso, ma « dà le 
enfiasse -i Spaventi: pm> dislinprere ; terminali 
Ugualmente, Infatti la base è sumpre ù tennin.nEt porla 
Jlt centra, e dei (tue esterni r cmtìlifDre qncS?o (-iù 
Virino ulk base c collettore quctlo piu Lontano. 

rinlif il carattere ^petimeniate che vuole c re 
Sto montaggio, il [cbài> può e-.^rc cmtitusta i.Jj una 
semplice tavoletta di legno l- ifs bachelite di 105 min • 
100 mio di tato. In et&i verranno praticati alcuni fori, 
tome fadlaató nella fig. L che Koiitmne per il ■ 

(fio delle diverse rumi. 

La pila, che è di tipo normale a 4*5 V, la sistemai 

volto allii l. IV Ilici fa n>rdkmc uar. fusccila ■!: j 11 ttmirmi 






0 di ferra e due viti. Le dimensioni Ul que-ltu fiisoetia 
^•no ri{Jortatc tn lìg -i Insieme ,i quelle della squadratin 
per nlaare U condensatone vafuibik. La bottfru del 
circuito oìcillanié puii essere Invece flirtila con una 

vite Lunga lErnenn 2 cui e 3 dadi come ni veda chiara- 
furiate in ti? 3. La reaìbzacltmc ideila bobina é prue 
mnlEii «emptket tu un tuppor'o Lilindrko di ettrtotiff 
bjchcbrijto vengono falli Z atnroIgilMfltl coti filo dì 
rime etultite dal diametro di 0,11 min itsenij rinpetli- 
vi mente 23 «ri» il primario è 100 spire it secondarci. 

llg 1 vedono niellivi i |i:m .culmi :n- 
tmutm Se noti pauiede cartone bacWlbjcuis pttù. 
asvoàjorc diverti atraii di catta incollala con cotta da 
i.ikfruirne ottetri cwi lui inbo alquanto sotidp e reni' 
tlentc. 

1 : r ‘tt -* i i c uik' i , inniMiore, eundeu 

va tote e nÉtflc c bette invece saldarli al capicorda di 
uni bavetta ad a nuora gai ixoTaSi. che fanno cosi da 
’■ ‘kar i 3 b.uctrii, ihc può essere rcnto/alit con 
una vinse mi ma dì bachelite o robusui cartone, avrò ila 
un lato OHU «pieorda nvettrtlJ e daUVIrrn due 1<lg ,v 

drenine di alluminld o feriti, per il mo CUiauki nllu 

tavole! ijiteliio 

In ilg, 6 è intliirato come 1 componenti fanno an ki uri 
»L capkordA, che per Inviliij di spiega/ionc sulio lùtll 
numerali da t a 8, 

ti diiHSo .-I ,'cj ,* r,c -. .-1 sari suxtriabo ni cupicppifa \ c I 
ed U (raniiiiiTf ai cupi co hi i 5. b, 7 e precisa nteitte: 

J emettili!re il ].i buse al r. ed i! ùoEletture .il 1, 
Inrmc vlMcjì il BHidctttatarc .li 20 JtpF ira i capi- 
cuti' :, 4 - 6 ed d rcvistore d i 720 kp ira i Eapiuordti 
6 ed 8 

I ss. tir., tinte le parti alla livotetm (Ij pila com 
vìho su loiio alia ra voi cita) deve nucora fare alcune 
mnnevHoni. I iìh Uri p rima rio delia. boblAn vanno juii* 
it-ih -li capico.'da i « 2 nuslrr ni 3 e * «.aldem i termi- 
nati dd secondario c con due spezzoni di filo isuluto 
caUesheià questo siesta l.ì pjcordii ni iluc ictminaU del 
COildeniitore vai rabitc. 

N'rt! che è eoniigluibile colle jj re il eapneonfa ? n) 
terminile del condeniatot e a) qinde t fissata la molili 

I q^rut, per rum avere ilb-turbi quando ron La mano 

- lacca il pé :eO delin nc550 vartubsle per sifltonì/ku*e 

II ricevitore. 

Le carmc&ùonl olia pOa «ma fatte pure con filo 
isolato, che iik furto passare atmiverm jli iippnsin 
EC-: delia tv.'odeu.v la liqgueita ■ della pil i sa uoile- 
C-1-i al eupoccrda 5 r quella — a fi'*. 

fnrir.L -. ' svierà Ij cuffia a: capkcriU " e 3 lisa- 
icrrj al 2 e la nifi : il ricevitore t pronro per 

futìfftmare. 

ì'er nrj licuta ricezione c bene usaru una buona 
krra cJ ut buoaj aotruila La prima hi otterrà l-dILc- 
zardov. a] tubo del Hi equa p-jlah i le. ;iopo amia ben 
Polirò, la seconda stendendo un fila lunga una decina 
vi metri e ~rn :mb:a d.ii M;>*c|[ni 'Se tale initallàZiartc 
‘ è Hn !. in quanto sarebbe ^reicrhdq disporln 
Tetti, può tv,- coii-e ante<v • lo stessa imiiianto 
luce Per questa coll e ih fri il capocofd.i 2 ad uno dei 
fila rifila presa d- corrente, tramile un candensutOfe da 

- fcpF, sIf otlfmn •' oucnid. pò .che ss questo va In 
curtiseu cinto si brucia j] prima rio della hobirtiL 

Lira niijr^iur sensibilità, ;i scapito ilerEii jetctlinitì, Ju 
fwiè rttenrre cnlkgando i‘tnterma diletta mente al ca- 
pacorda L EJotsEu In pini 'ire quando U sinVitmi rìcc- 
vuir abbiano frequenze ivlquunto diversr in modo (la 
fiVere f.izslatcnic separate. 
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ELENCO MATERIALI 

VALVOLE 

I diodo OA7l 
' OC70 (OC7I) 

CONDENSATORE 

I variabile a mica 51» pF 
I a e*»'* da 20 fcpF 

R ESISTO RI 

‘ ad impfli'o dii ?i0 kW f. ,> W 
VARIE 

I pài da J,5 V 

1 lavoloMa dt bachelite 105 ICO mrri 
t taìcfiita per fjilq 
i iqoadreriA p* r variabile 
1 culti* da 7000 0 

BOBINA D’AEREO 

tubo di badi dì (e £« 20 50 mm 

l lOcch&IFo filo unii smallalo <7 0.25 mm 

MINUTERIE 

• di Biffila danca-raggio à Ò poiÈ. 

- rnoln 1 1 lo Se coi' i gameriti 
manopola pìtcoia a prenome 
5 vih 3 < 10 T.S 
3 dadi 3 MA 
I vile 3 X 20 T.fl. 

X _ _ _ / 

e 
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DISTURBI ÌNELLE RADIU 
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I ricevitori a moti alarla ne di ampiezza Jmlm- 
no -aii nemica : erri bile l'escrcLto (Ini di' 
aturtd dM, maligno e potente, aggredisca 
le radi cui':<J1 alcol, corca di sopprimerlo c 
renderLe Imponibili Contro questo esercito 
Scorro com Lui etere con tutte le Torse n ton 
tatti L mti *4 E»r urnMtairn* Ja fnafoln 


ORlCiTXE DEI DISTURBI 

Mutilatine *ong Le Cause eh* danno tirigli!* 

-■■i PinliirtL nuUoTuulcl. In quanto qual siisi 
circuito elettrica produce di per ti Li turbi 
u: ariainn radloetegirton, Cloti cedette flOrt Itl- 

pio ;> num-i noterei e del Lo ofH-to raditi 
di fhSquensa q durala variabili da Litanie fcd 
Lslnnte gq questo cindc rmgeuui ca pta te ti a 
Uti ttcvfltore stino da «IMO UdplLfltialfl e rive- 
;i:e 0 roti m' rado suoni ili urne e mtensJti l-a- 
riabilL a esso. ■ radutone clrid un rumore linea) 
rumtoK, 

L.n frequenjv j| questi- onde efar sano tu 
.rti^iùr un; disturbi, nati sono dati detnrml- 
HATfr, ma dii tribù He in tutta la «htnntn delle 
i L*rLr radio - 1 disturbi più comuni nono nartl- 
rolarmtnle Intensi nelle gamme delle ondo 
n',ed5e r ìuinhe «s e per questa die tui>- 
risultano pLn disturbate de'. Ir oriti-. corte 
I disturbi possono essere doni Fidati Iti tre ’ 
■ii-r W a.rLe h seconda dell* Idtù orlfflde: -vi moto 
i tiLituTbi itmosJertd, auvuu ode «anche di 
elei iriditi atmosferica, portledarmenie intensi 

Uu-a:-u.i- L tc «pentii l, Vi AOiltì disturbi rinvilii 
i-l Incarteremo de) l'oti da rlétivutn tei) altre, 
i':," iMnuKi mente w3 ima si Dovranno n kouo: 
inane t! sono | tositi? Ln disturbi Sud Usuisi L, 
l piu Qutnnmii e pLu Intonai, prodotti da 
'.iute le apMAtcochlÀ-.ujrr: e 1 1. iti Lulle. dal Doni- 
pEles mt «ruttore 4cH& IrwispnilL^i-Pi pr.^lrì fui 
cc-:nuili:.o da notti: mie polenti macoli Ine dilli 
centnall -t dalla industrie, da un furto da atlru 
.:1 una Linea ad alio tensioni: 

I.arULtao lU-I dliturtil judOstnall il dovuta 
tiia chiusura L ;3 apertura di circuiti iL ra- 
i Jdo piAHiiitEio dd una ccndlitonù di reglmr 
ad un,‘altri determini dr,-32c oscìUaEloul a in- 
diofrs:quell m, elle In autiere hanno nuche una 
tnanlftot Anione ottico, in qunniq H produce 
una Kltitilla. 

Questo oscElLiàzloEl e FidJofrequeu c* si dJ- 
tntiatra che sono costituita da Uno spoltro 
estesissima Ul rretiueuze, per cui viene tL«- 
vuia uà* carte til tane au qualsiiisl frequenza 
sii rchito Li ricevitore. La quAntttil di 

aia turbo rtcEvqtO. cioè L'InteruuA de i rumore 
emesso dali-altopariante, è quindi próporzln- 
u.-.;': Sujii band*, pasaetìte del rLotvliore, InTattl 
n =o che per la rlcetlor.e delio portanti 
— sd’jJailona tiL omplezzi L circuiti accordati 
J-'.'?: ricevitori devuno lascLar u.-ic-Lire non aolo 
la portarne fi ma tutte- le frequenze iiojt,- 
lo uni: bastia d.; :i kHr, almmctrJcii 

rispetto alla Editante, do4 comprese fra 
' 4 -- ^ c “ JtHz per poter avere 

uns r.pnoduricne Jsil^le dcila. parola a musica. 

Ora dato che l dEaturbl sono dlatrlhulcl 
au '-Utle Le frequ?n z?. risulte evidente chi' 
D( e^tts, hej quatte] (J l tanto mEori^iore nel 
r: rcvl-.d-re, quenio maFRlore é Lr, ni a barn] il 
paSwntfl, per cui un primo Sistema di ridurre 
5 dSifurbl e [guello m reatrlnsersir ja hand:-, 
t-dwalite, riti arrendcla eJ ra Solino pesai Ldlf 
•■■■■ :.■, cc-mpremettere ,- riccrìode, elei: min 
rei trio pendolo oLtre al 9 JcHr, ma neanche La¬ 
sciandola piu -anja. 

il fHnot&ecto della genmielone m onde Bici- 
Uutiiiu: neilche Quando athìcec una scici tuia 
tu sccf-rio da Hertz, .-lio'.rLieptìo cesi U primo 
r:jd Intentale t riama tutore, che (lletio poi ori- 
Elaie al cMlddeci i m.n me tc iteri ■ m:l ntiiSn. Lo 
atoci ds una scinti]In provoca infatti un 
(repentino o breve LmpuJjo dì commte nel 
Circuì IO. e polche qualsiasi clruulpi h^i seniprv 
una cotta induttanza «3 una oapacLtó, e«so 
il Comporta conia un circuito ooclllaintE, nhe, 
S*"tttO, prod uce ua. Inno ti'Otlde smorza Le. 
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| rLe^vlwn Ji modulazione di ampiezza Unti. 

hù un nemico terrlbllr. 1 esercita dcL dl- 
I. sturbi che, mille no e polente. a^g réd lacr 
w TadlOaudlEUml. «fTct di sopprimerle e 
renderle impesti hi LI, Contro questo e So re Ito 
«™' battere con mite io Tonni n con 
fitti l niem per arrestarne In maTolli 


OHIGI.NL DET DiSTUEBI 


Uoluaim* «atto ie e*u*e chi danno orlai rn> 
*> illilurtl radiofonici. In quanto C[tuiLq.|usi 
circuito elettrico produci* di per oa mutuiti 
iì' cripto e rHdJofitettncn , cica emette con i tt- 
t" mf.il più o mano nctutoli? dalle nudo facile 
di rrequpjiiB a durai* v»rla!bi]E OH litance ad 
Ulani*. 9« quasi* onda tengo no capta tu da 
Mn f lesti tara 100,0 da coso amplificata e rlvr^ 
prodiKcndo sUo-ni di tu no « intarmiti va- 
n*biu a caso, producono 0 l« un rumore basili 
fastidiosa. 

U Ofdqenif i quella tìnd.'. che sona hi 
enfino del disturbi, nati sano boa dotar™ L- 
n«’r r Jr.^L distribuita m tutta la g Munta rmL; r 

■ nda radia: L disturbi piu ceno uni unno pn ru¬ 
ta!,-, ritte tuo Intimai nelle mimmo a elle onda 
medi e e lunghe ed 4 per questa che cene 
ri «ultsruj piti litttiirbnta delle cucir cori e, 

[ disturbi, possa nù suora classi Acati in tra 
causarle. s seconda dalla loro origino: vi sono 
1 disturbi atmosferici, dovuti ulta scurii:ha d| 
elettricità atmasfariea, parUeoUn nsbtl l&tjAil 
tiU-unt* i temporali: vi socio dlsturbL dovuti 
► d iDtarftrttin denotimi ricévute con altra, 
cl» CMuaiinedCa nd està SI sovrappongono: 

inflno n iena i cooidctti disturbi industriili, 

I pili numerosi r piu incanii, prodi itti da 
lutti le ap:.4roechtafijrii ola uriche, dal «iti- 
piìcc InurrutCars della lampadina po^ta sul 
«Kflddlrm. da natta alle potenti macalunc deLta 
•:eptr*U e Colie Indù tifi t, da un farro du «tiro 
i-4 Ut'-n Uosa ad vita tarmlona, 

IL'nr:.;:tu' del disturbi LudmtrULU è dovute 
cbl usura ed ; pere uro, db c ir culti: LI f.i, 
pics. fiiis.-v.ftlo da una cortdhùoua di rifiline 
sd un 'itli.ru determina, dello oaclJlaelDni u m- 
d io frequenza, che In umore lucono anche ureo. 
BiùilieiUHlùOi ottica, lo quanto si produce 
iti aciniLLi. 

Qùctta osclilstzioEi a ia.diù£rsq,ttem-,ft ai di* 
hi OS tra eh* sono costituita da una spettro 
, TicaS-EEimn di frequenza, per cu] viene rice¬ 
vuta una parie di enne su qualsiasi frequenza 
sia accordalo 11 ricevitore. La quantità di 
disturbo ricevuto, cioè Immensi Là del rumore 
(Etna dairmcosdllinte, A quindi prnpotxlo- 
..ile l^ìI i binda passanti del ricevitore, Infatti 
si sa che per ia rScedont deLJi: portanti il 
rneduld.,:::::^ di suupiès.-::! : cLccuitl accordati 
dJ=: ricevitori devono [tastar passare non salo 
porgli te I: tns tutta le frequenze rtim- 
prsE-v lo una tondfv di £ IcHr, aimmoEfliùi 
rispetto alla partane,*, cioù comprese ita 
& + 4J> feHz ed I* — 4Ji JcHz per potar avere 
‘irvi riproduzione fedele della pareli o musica. 

Ora lato .ùic L disturbi seno distribuiti 
vu tutte la ftaquenza. risulta evidente clic 
;-c entra una quantità tinto magatare nel 
r!cc-TLtorc, quanto mapgtorE P ]a sua bandii 
; ìsun». per nu uo primo sEntem a di rlid urrv 
1 -mstuzM a quelIe di rcstniigeruct La banda 
po-ìaante, ri ducendola ,l! minimo possibile 
aer.:-^ cezr-rroinirtti'.n: [ A rketione, cioè non 
ras trlngandoIn alt» al 9 KHz. mi neanche Iil- 
lelAhdO'a più larjrn. 

H ■- ho me no della crdefa^one di ondo Hat- 
tivuTLs^r-ellcbe quando uvvlene una scinti I hi 
- J do Kcrir. costeuendn clìsS il primo 

r'JdLrrjfotile trasmattltore. che dledo ptfl orL- 
vir.e ai -oslddett: traini e: titor! il sclntUie Lo 

■ -orcurc- di imn Klntttla provata infitti un 
repentino e hrijtp impulso di ctrtento nei 
circuito, e fMiclLÈ quaiaissl clxeulto ha Eenipre 
Lna certi luduitnriiov ed uun éfipivcltA, tua 
•I comporta ccutls un circuita OAClltanta, che, 
r<cir,ito. pmm Uce un trt'ow d'Omie impraate, 
EMI che tiu né-o treno d'QDdr é ul breviasl in il 












durata no*} fi hanno «do le oaeLil r.-j acd dell* 

fragno nza c’orrJapiirLdt n ■ o r.lLe frequenza di n- 

Sfilali ';i del circuito icho nono ir piu iar.iiitr- 
mti anche un ‘Innnl tA mi r-ìtre & Irequentr ■. 
peri od a[ l inferiori nd tomi p di tnrensitA 
cieertsoctiU' tiiut: mano chi' da cosa vt alien - 
■ UUUlIi-U CDElltUClldO eoa], 31 tosto IBffltfiO d5 f 
iTl'qyftJU'D al QUI 5 l A parlale pr‘Jj.111 

et spleen sn quei m modo j| ratto ctu i ai* 

alur^l prudoILL da determinate causo sono 
p,u Latiti ai ali. dtitffunkutf frequeti zv, coma 
iid c-iomplo L Oli turbi dei cera panelli d qpl 
ino Lori sono l'i fileni ami t-h^ interni r-ntc >:i- 
00 ]unuht h toCJltra quelli dovuti MlACCensUme 
d'-i motori n f i F .-iim i^ho 3 -.ri in., .snc.-i.l- 
Intensi dllLIv PUdui coriJislme 

I ii melili si h fileno iln disturbi avviane quindi 
alla stesso modo dalia ónda radio c clof ila 
attrovoreo Jo ipuio, COBI* iTrtiii unitameli Li 
per t dlBtiLflji attuo*? eri tì, ila il trarr}-*} Le rei: 
ili a Limoli lozione dfH'otiErsti eie-E tri cu. mie 
ri'.jnii lotto elidaci» Le lo foca di din urbe, w 
n |r ’ avvienti hi aiii|ìittcir porln j ..-t \ h' : j-l- 1 
Industriali 

X dltturM dovuti ad ibt«rf«»nx4 *ono tu* 
i ¥ ?W locai Lzif.ii II in quanto Mino dovuti ' 

at]n rlcontOno comic mirar anco detta frwuutte 
voJuin, mia quali il Urt-fappone tuia rrr- 
qU«UI* illelurtmtfSctf, domi* ad altro 
utere 0 ad ftijpnrembltmiro ritintili tonu n 
rndle tramasi [forni. tolda Ufsl. diatermìe 
eec I il al he Itimeli lo dello quali naare li di- 
atiittMj ■otto forma tìL niobio od alino suono 
•ImUfi, 

CAPTAZIONE DEI DISTI Kilt 
DA PARI E PEL MCEVITQKE 

1 disturbi jawnu iilut. «ere !d merlimi 
h'iu diL'an« «e; e«d Smalli poaisno esferr 

captati dire r.cùjjìd otc duratile un*. od anche 
'lei-li] Dicasi coll riratn.fi]] u del Circuiti o dr- 
EOlUlù. nv Li ricevitore sj ire. a LIl IuquIiL dove" 
i il-sturbi pone hanSralanr.cnTfi intensi 

t J Qictit! *t Ì‘ mio Clic 1 d Hi urti L. quelli Ih* 
(Lustrimi j r, piu".: re ai preparano ai:’,:.r 

al Lra l-orno le «et di distribuita ut deii'mn-jvja 
il capii-e come altraremo la r&hi essi posaa-ò 
imn qiNFigcTÈ Ai marito™ L* reti- i'ìu.. Lrr 
EptiCie bel ILiofili dove par lUQBhl e 

HvLldppa nlfcsLÉTue nu pali, finir,Urna pure c. t 
ottimi Jiu Henna c capta gran parto del dJSLttr- 
’jj pf=.:sc:itl 1 d tale tona ^vvìABdci'i ver?- ■• 

rie nitore. 

aùjjjurn un po' DlTTino i-L? un'dada !Xd:o 
convojMfttn dal COrdcnB di alinienLazlmji- pcttM i 
frLiiLUifrn; Jii Dlrculto di lneràsso del rìMMLort 
]‘-ir cnpirc co mt quEata avvenga, bui}., aar- 
™® IO schema d: U-r. 1; la corrente a «dio* 
frequenza dovuta al dUturbi può pn«aca ^.iil 
r&k: al telalo dei rlcevlitre a«ia»no ; t - tana* 
cl’-s paraaslte Cp dealJ avvolslEcshy n=- n- , 
aformatore. Se u telale non e wlleiata a 
iftrro esse possono In parto elunecre a larr* 

percorrendo jp bobina d'aLitennsi cd aiirz.--.T- 
fljLiidci lo impaciti Cc. ebe è la cnpac'LEi esi¬ 
mer-te tra antenna i icrra. IT cvtdEnti J 
reme questa corrente del disturbo iEd'i.-_ 
elrcutto d'iuRTfliBO del r;ct■• ; u-tc unii 
dlaturbàlricB che m sovTap|>A:-. € fi queilz drl.'à 
stazione r| ceni tu, ■dLEUirìiatidr’'E 

Fùt iivere un’Idra della q-juniLtà di diiturbo 
eaptntn daJi L ant<. nn n e tEI quella In trasdotta 
ni tra verso la rete, basi a alniooLcrcrr u 
vltoic su. una frequenza dove noe riceve sta¬ 
zioni: a] udrfc alEofn nelì’alipji*riaats Q sq-q 
rumorfl dovuto ol rì.iqtur&i, rostltu'io da "un 
fri isolo f! da pìcchiettìi del tutto casuaii 
tìt-acf-isido ora l r fl.ntermù. eL notart rh-a ii 
Intonelia del dlsyirbu di i-r in u!kj-, rr £ c'.'j 
apariam- camp] età mente Ancora vi sento-j-o 
■ □enriclic ■ ed i! fruscio sancir U innelo 
e m «ran partr ptorocato dal ".uhi iu-ul h^; 
rlcrvltorr, e quindi non ji ppartìrhc- m tìisturpi 
tinttjLij rinomi : quastl ^intiiFlvl *gno apputLt'n 
qum! ce : i v Ofil In--3 ili r|r-f rttDTr da-il. TIP o 
csptni-i de pii ntcssi tLrcij:i i i-icrvltc-rr 















METOD I FEK EVITARE LA CAFfA/KM UFI DISTI Ktìl 

A si: Lue h* u un rlrc rlo i ì c ala Buona oofarra rUe m tenuti del t= r,. , r «rut- 
quanto ]j u possibile grande riaperte nSJa tnteiuiaià dal dktureci, e. come « 
lioasl LLb’" ' " '' " f 1 '"'■' tìwlne chs n «PfK^to «eeuilr/dÉitiirbo m piu dento 

1 nififJ 0 noto come la stBtìQEd lodai!, in di alerai* ImsuwitÀ, rtrui- 

Uno infitti) mino diai Uibale delle itmios! tontane maini deboli 

«ss Ma sssltss ass 

i’uTSM T'SS- ^ «""* * sSSK 

Il *5!“* ™™ ^ ùl *u* metodi per ridurr* i aiMturbi. 

G. _ . I lu,cj n IL pLù FT] rjvct- -tfl. 4L ITil ridi ìjlìif ; Il i:r3rr. r< r mfrE.fi b _.. 

i' pnru utilitilmo iti :|tfaDto ad «m al deve ricorre:»- i* ettle allindo 

*M*.*ijw* arnie direttameli t* nula »n-«n* duturtaw^ ™ wto 

l-il^Ì!!^ c “ rt nf * L «to ; ì disturbi giungono *i ricontare Hi poiché «piati 4u- 

oKmftd^ì SIS «** Ocwttv actn «> aulì tuia 

of)F sull intra, con I metodi che Otre Le trtp&ttò. 

INSTALLAZIONE DELL'ANTENNA E PRESA Pi TERR A 

OrnodlMlma ImparlwiMI Uà VlnaUllaBone drìVantena» uniteti* tmm canti 
i memo tieni fella j disturbi, gu**u inibiti hanno lawaSta 

nj.njr.'P" iir-Jc bfitt* errine di fabbri «ti Indù*: ni;. nelle »M tirine el suolo" 
menlni [e loro tntruaitft bccrrbf* rapidi ni e ut* man nms cr.= ri il *>Y- 
1,1 ■'ii'.-. e ■■:,ir..r.. Iuv«;* accade i'ir Ud 1 * 11*114 dM mm 

per DUI vicino ILI suolo * mi uhm il t»«w(!o 

j’ * 1 * 1 ’® ^ ai hlicmtiuifl d* ceno detto rapporto aumenti tu» miwcs- ' L-Ohrtie-viUiiLL 
H * Viene clic i " ntenne va iimiaiion, U p> , ,,,- Q , u 7 ‘ C -ìl ^1 

«J lesa tra Le pS* 8l?SSàfitJSLJ? 

hnieoteD fiws atterro aver* in quatto caso sor U dlitw (UUteiMu 

i'iod por 11 filo chi ODI lega J'sntetnj* al iLnfiWc. infatti ahch'ma ai khmmiui 
i:o ^? 1 éI 111 ' Tl n C*l»t■ unp no 1 . 1 - vuie q-yfl nttiA il | dii- ij ?m riàf-nck} il* Jav 

rìn^is 11 *i'* n JuriHtieeif.rt r.ella f.ui;.a in cui ow pwnp molto ififeul IP 

ti! 1 ,'ÌL 1 ^ 1 “fi?* 11 "** I eri ir una mi talli in alto, m ^ a cioè dar* I 

jSMSJS? inwnidp *• poi non *1 impedii» £2^ 

n,^’' mcuiivriiu-nle viene eliminalo *fe la dj*c*ta#fi tubetti 

' Ì5E schemi a Lu jl tuu«R cniT.rUA ,ravo per Fi F i « |* c-«r« 
eotlejlttLii ni] una buona pnu di Terra, AnoEit 11 itlalo del rictrlUirt va coi- 
Ic-ilRtn ad -Liba buona terra, eh* i tieoe non ala la ilei», all* fittale è atti** 
«nlfl lo schermo flellR dlarou. In yucsit^ n^ocli) il evita ebe [■ i>n» - 

ncoviLore mmù ^pia» disturbi! SibdHwr SS 8 2& , SJ*a^t2 

NolUralmenre un antenna riterna é t»mpfi ooctom * «comodi per cui li 
™EL*; evi turi a ; Ut uueatt ra*l owrw urare SSSl É 

■ "« *•““> « «ss* tSSTSiSij^s»: 

L‘l rapi, ante di un'antenna eaterna nar.ienal* non 4 per* Btouificata 1 * nnn 

Sid*W!!ì„SS?S ] '* lTni “““ 111 captinone doi dlatu^L* SSm 

tho t dUlllIbl PWOO pertstìte al ricevitore tramite! la mte pwmee 

t messi adoitaLL n tUir afopn «ma In ircuwe dei anri n H h lucrili tuiia 
v= lj ‘ * c,JDBri PI'«mo inaeilre due cbinK»!»mr; t e^n.-:u .13 ;;c_ %<:■ <&: "• :- 
ii" ■■ Ni«eun jTlo della rete t !« t mi ulillsfi 4 Fimo di un (litro strofe 
^ ìr coatuulto da du* Indulti ni* fini «mi are di 
ILNI-.I.KI ufi fAite ILYV0J5*ritiri t.; ur- Euppr^so rlllrulrlto un mimerò opportuno 
43 ( - ù Jibiatt] di r.iìi:r. di acrJnnr a'iSiciixì'c per L. .Ilo adU 

Trf 1 'm, d “ J <»■ <*i» ro^nasum Sa 

- ■* >J-Ilo rtLt c L'. irretì. Quu.Htù |,ros^ jì ".«rt.. un- ■ - ...,.-.. 

SSS«di ™à lnt4 ^ e,u - ii5 BtA H “ t * ^ e Pff ffSaSSi^S 

Alrincbé t*l* filtro eia efllcmee OCCOJTa die si* icbcnnaio e «litema» ernlto 
* r evitare, magar* wwl» usLlo «tea» munii*. ^JETemScU hS 

^a VLniD poi U ftuìn i ima Intenta o pgggia u eoKtì£iM: - &adqo 

Iute» irei li Uuil c*aq fUUliOQfl - - :■ : j -ana. io Itnso tm piànto luce* losUalb 
incrrnvenscnio ai ha se al lineata la ccanearicm* 4i terra pr™ a'i 

L-bso ctiÉ Bove ut .d Ej uaa fare. ^ + ' co “ 

s -; : t'SmpLanto luce deve essere ;..uo in un :,.li)i»«o aucrr, ■- rscco-a-" -vu 
al nnl dell ellmlnbriose del dliturbh cl» etto venaa naf muri, fa^ 

bimnà u'rra re * llli ln tubl «Malici laaia'-l i rrWnianiMiie c eellwsv,' ai ' una 

METODI PER L f ELIMINAZfONE. DEI DISTI. R EI 

Quando W inab al deve interFtnlre dircitamr:::- S j:j terre-',.■ óci ùh\- rbi. 
con Bppoalti filtri Ki F. in modo d* evitare che e®£ tHasaco urr/Twcani * 
raggi'.mgerc '. ricevitori bitun-Ti ntl:- vpnc cinotiabLi ; -.-r • è '-V 
benchf barali unii mulo atvtao principio HnnTm »' « tSSSofgS: 

a f al v:in ” ,ù appUeut!;. per cut verrà uno pr«c id 
e rpara.... ni n-p 10 , lo direnai! calice di difltur'-».- 
A - JJiJÌurl?! deficit ad infirruifori 

31 manlfostano ree un forte picchio;ito orm: qtuiTnlia l.r’-r^." -r v^- , 
Interruttore viene azionalo moLs dilrXu n^ 

1 Slltfttii ì RppHEitì^tdne kjt\ RJ^rOp ma .ir ¥l£ne mtìtit t 

nccMBarlo baite imo degl: achem) scile tU ? . 4 . i, f se n4 k-V-, £ * 

1 i!J' lE l tu ? D1J Wfl t , Pr«UL‘Q*i.tyrc s mnLotv?T*- come ir fig t .jj r«:s:orr «fri' »■* 
eiicitro che avvengano acthlilte dannose per l oantaltt dell'IfllarulidTc 

flcdrrere ud IIiIeiiul ptTj ccmpàlcaio di llg, d od t alitilo dì Ite. i ’ Le 

ro - Prtit d c rL3rrc , i i r 

K* «rcultl dPTTieatltl novonté Ir ftppareecr.iBiur* r ?tr- hinna inttr-u"--' 
lm. ferri da atiro? per cui «J ir. neri are d dlalnmiare lalonlm^ 
di corrnrae. In ,,umi p, N t Eimjcicnte coll,^ £ 


d«u« M P im; jTi«v pSui^i ^TlT^n&Tty 


■f’i * Sr’5 Olili or t 

I Mtbrjitorl Unti -iuj-i-0 aJLru ch*. liiiF-rh' 1 uui 

Liflc ipfutio - dhlLtdn-OD ]J circuirò VOLI HPI* 
licfirmlcjif. freau-t;-/.. dnndo rial rk'aniori 
11 ^ rumar* continua 3 ; ,dou..uc jli iic.-«<ai 
■ ■' '■ de. •. ';u tl' ■ 3 ti di: I vitir,iioti .^p- 
;■ ni-.-ne . 1 ! un ljij utrieCL* 1 aìu. 1 ivm 1 : :. l : : 
nell □, rasoio elei tribù dotino >.1J „n veiulo 
metanico, pufr umore n.oiui utile lo athVma 
di “S h in lUÌ I! p tip ti' W vil COI I ;, (,0 
alio steso Ulaip S, queatu poro deve l'n^j;;, 
Soccslc con le tnan; C recevaarlc 'piiP-pT" r 11 - 
ad una buona terra 
^ - Hoforr rt boflettcìrr 

Ptr l motori crenati [fi 3 criM r uonjj 
r..«tj11r? ,:p = (p Pobin, 1,31 «citipi!ione aimn, 
im 1 iTieSricri e ; inpetto -1 1 rotare bbuic indi¬ 
cato in fin, 9. 

In questo caso baatAhO tlL solito dui' ujji 
detiralorl KdJ ^atl tra ]o spratti « € ] rl fnT 
CMia-, od tnOIOrc 3t ijqn ò possibili di 
sporte 1! :sruneSciniente 1. bobine dì «colhi 
/Ipjii; b »r Kou nlib essere mL‘**a « terni 
'* latrassi, «1 arre coUegarc un «ulti can- 
dp;i»ii -.ore Irv ì a a Ue spitele 1 r. s ► p | 
j'rr motori «feltriti in parallelo f canai 
’ !j l*'“* ri PUfi delle mduttauKe reni:/ 
fAndo U Altra di ftq. Il, 
lu tutti l disi e l>i L iip elle |j, c*rcgis«u àe| 
itsouife sla cpnpeira a (, sP7 n 
f - fhiejine 1-umilia# 1 ). 

\.r IIIK.'U* lumlnoob, funwtonnnifa «t 
fritti, .pio 11. n.:aflr|se in gas rarcTiLLtu che Id 

rendo no luialncao. sopo fons* noinypir. D lS 
HJiurbo; olir* ad usai re flicn aulin C 0 nri.‘i- 
tloiu di «Lunchtarlane do: trasfarrù.,tori- .- 
pure bene colici;*rv n terra II dentro <mì 
vecotad«r:o ad aitn lahaiornt l A*. U), *r|u* r 
ma :ido s i-\ lì ir^sf orma tare Mtesmi chi lu 
cono sasiani A. T. 

F- ■ AppariKcALJture 4 fi, r 

luti* lu apparéiohiiiutrc funnlon^titl e 11 
1 'aljparee.jlLj Blettrrimedkull forni è sul 
> ì * ■. r. - ; Ad lìllà frequeiu.aj posati n p Irradia ri 
una uatrvolte potensa. diuiao (JiSlurbl per 
interfere ute eì» p; niatufiLVuim ih u^unn 
'■cu S*:hl In quilv. casi e nmemarlo non 
J 1 --js'-'rr.ona d«. solili il.:.-; 0 .n rìU ., ,.. 
«Umentasirjn dtlle upparrcebLature, tnn mi- 
'■' r. '- s-.'/itriJUTi 11 IU-LI posai hi, r le |,. lr u ; h 
."Il riie presentino xenslonj R, l 
O/ - Stufe e /bruì 

Quando vj sono delle resisteu.- di uLati-- 
r.ìtu- (Uidmsico r eie bri-croma ] che venuauo 
r,s : iiilAie dir.ih corrali',e eh* li porcorrp 
Pp* manlfr starsi nei rkc Vltors. rii e ruxiaiq. 

netie Hnmcblato rlclnaci.’i!, Sj patf- 
■■uarr disturbo ccnslstento in un forte roti' 
-*■ \ he il dbth P*tO sfilo quando IL ricevi- 
;::rf < «itou./, m tu Per illazioni fora ‘mie di- 
si li ri- p-di essere sOimibaEd cotifliaudo, 11 
Pbi vicino poujDII* alle rchlatt-jr:'-*- tr*. i 
d dc fondu;;:,ri del , ,lvo di albarm ulMùiu- 
un :ciKie!iAiLEafe d! capaoitii anche <1L al- 
etiti! aFe 

if, - fall fi :j ere 1 l" r:i [ l. 

T| - ,L ' ;i anahb l-U crrm.ii difilli,- 'ob: 
micraacentl uaatl per L'LlitunlnaKlanc poa- 
care 4 .sturbi, comi! fruaeil 1 re uri!, 
: ‘ 1J; s-l agi sce con condcn sa cori 
CCni e nei ca#a precdd^rnc 
+ 1 - £,-<-.4nf alfa trfjjùjn*. 

L-; ffentre non ai pub «gire sui^ imea 
al-u, tensione per èlLcr.11; re 1 nlntutol d- 
:1 '' provocati ncLle laro viciuanre; In aurato 
eoa:; tigzl eia Hiatalura una buona 

intchniu, cohic visto in pfocedapiitdi, avendo 
ni disporla Tirticale e. st arlazontal* 
»** m mstìiCbe crtogattile alla Linea stessa 
J -'_ ■ Acaenafane del mot or-, ti ifOppio. 
j-c i:Intuir delie cahcicle de’Ir antoma- 
provoca cnj dlstua-j, molta foi-t! nartl- 
caLAncenve sthllt: dalln. radio pcLUn a bordo 
del-r. s: 213.1 i ;!u !LTn hetto riiLgilcTnmento 
può rifece ottenuto uaaudo cavi «r berma il 
’ •" cttandBAjocd i-iià Cnù'd-i-1-e # □óli'Ctld.o 
*<■* i* e.ir.: reala turi di va] ora nppatr 
tuna ,fì s lij. 

■'f j - FeleoliorL, 

ALirh-; L relevlfcirt poiAimo dtELUrbiire In 
ricezioni ht-ilo *uUe ond- medio ton flichl 
z vrattcr-.Btlci Fi-vL tona provocati dn fre- 

ontfira «rmoolth? dtìln fr^quonr.ii di riga 

Irriid!.!^ d«: truiformaEgrr di risii c dsile 
loh.iifl . n I glo^a Occorra sehcrmwa mollo 
bene quatti due clcntìjntl. nonché Ir eoo- 

o-a&iùTi, -pia! ■? jicrrTe uh flltsfo nuL eoT- 

dtìne ai ttlBbatttiLslatLe u*L wj^viBoru mi ni#* 
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PtmtSTA' <; IO VANNI 

Mi*t/ù<tìMcia rfirtrhfi Som ni Mandi 

Adulti (Ameni c t!n ck ledere l Jtp ^lepido 
li m ut r-mini ili « t esiurs- al DtrbEInre », di 
co [r> klUfiiilo irnicriMllO c non *■ fallo» 
>ll Direttore * r PcrFonnlmciHf tir» grandr 
flinm C rispetto |SL‘r Lfi c In KOS 
n b, arili I tXPPSEt! i.iéÌ gcineFf potrebbero, 
fij I'ìi rr> i f;ii iliitiiL.i; della ml.dtiReisJia 

dei mio! cbtlnbut&loii 

t cj Sua Starni Riunite ila lùrtianu r 
malta ItauUlfi f tutti I V ,T t lipidi ì (pmnriWBl» 
M CfUCSte flart/Sr, ptl ftcdol) 1 fi ha, Ira 

fritte, perno, una muti lìcita qualità: ! a 
frwrchciMI, A mmSffi r ri nifiSlo ih ’ 

friù uri avversaria •incera, eh,- B £ m un 
natica ariirioUm- Ma fV Una ,uttt thr 
non capisca rd r 1 ti ritthhio ehr palrrliht 
nascere sulS'inldfaeniti tiri min irsi labi 
rtifati, fi ìfiiì liciti recitare i 1 , 1 . ,r\tn e»h 
pn », t'rrchf f propria, purtroppo, tutta 
farina rie! mia vaccai -ir tur, im permetta, 
sur tirile ro ■ Lei [tre al toflabtiralan », «r>rt 
l-e pare? D'tiSim putte hi mia risposta al 
Sin Maria DtìmulUi m ) rii UinJii-nima i. 
a cui Lai ,vl riferisce, fa irai rima rieri 
ptoro. finti, cirp piante, i saltato fu a 
l iirri'ittn rii Itoiz .r «■ . In ir scriiir , 1 

¥ 

DUILIO KAISER 

Segnale HMJIum) 

Niflnie aJJu.-iDni .r confronti che urtane 
]a dijjniLù Ltmitnj' nittnle dunque cervelli 
roh ol, ittemoric civili uniche, cCc. ree. So- 
MO espressioni *e:L'cehe a poveriitlinf di 
MnLema, Se 3a tecnica moderni esige ve 


- nKu1 1 nuovi, te i: erti, non e nmounjblk 
duiogJierc o iftrmmre il valore espreMbo 
del vocaboli che mjiut Mali cretti gppOfi 
largente per le fuoiioni. per Je li rii Udini 
dello spinto. 

Liticar tianei. mi pare che Iti emverri 
l'I rana mm, ai tempi muti, Aérr pto 
immani, che pan seda ariano, mn sofia- 
canti, (mnichilltCòirv la dntnlcà ruma-nu.' ne 

vediamo, pur troppa, di jutri l catari in 
SStdpO CrriBUtni, poltrirò. Itutrfrtia, ifM& 
juj, * cori smite eV non vale la pena 
rii sentirsi urtati da accostamenti divenuti 
cornimi net tergo tecnico, proprio perchè 
lu tecnica, arie far 41 riruìiati (Wmrirrrti'fJ 
ed imptrvedlbiii. non ha uifUU■ far rii 
mettilo rkf wicfaatU alle qualità proprie 
fall fW., f imi, f.c l tifarmi, reni Smentì 
rleiimrìLi, no, non vorrei averli, ma u/i-r 
hitorm memori# elettronica, jJ? 

¥ 


LJi PANNI BKU-VO 

Agisofimr lBrp*einj 

Sarebbe uiiJc che Rariiotamu tesJlal.n- 
fce ì noni inali vi dL (Ette, all: quali ni p&- 
•*»»■ r^hieiderc Ciialr»;!-, tìitini, prO-inel- 
Ei. ree., di BCCetitìri radio - TV, e mn ^ n 
- c nr PClfrhbe iitlcicUifr. per h 4 i*tri- 
htrjionr, la SctWfij iteiM' coti poro po- 
intbbe fare per libri t pubblicar ioni tec¬ 
niche 

ANNA POLIS ESA CAKADOSIO 

Camu-alrjida t Cam pota nkj .< 

La riifkia Iho trovai^, uti'àiiiimji. mj 
spero die in legulto volti urrieetaiTla -dì 
aanuoci di case produmici di materiale 
radio. 


/me A RI GINO 

l*V\J(JÌO VJIftrt^ U'{ ivi li 

Riterrei utile, per me e per gli nltn 
lettori, che voUa rivìita feweero i.:yn il. i. 
ati Indirirai delle epe coatrulTrki, che 
'Upetc di licfuvui, tir .ipparccdsi cd ìieces- 
unfl radio. 

C. ito tre {ni Ir mirile rlchietfc in tpieshi 
tcnio tlunte alfa /etlndorte. Lo putfalMtil, 
concepita mi vera tento della para fa non 
è, per oro, previsti! irr Radloramn, In 
quanto ri-,u pofarliriìtà ha evune tempri pre¬ 
cipuo t'incremento della vimdiset rii irradili- 
ri, efa paviano, in molli ciuf, non tixere 
HtfnmrirnH trite evenite delta muvdnr 

porte dei lettoti. Quindi puhhfaltà HO, 

• no scxnalfì^une rii profani tmriieahtr- 
e.entt \nicnrjsot\ti a vimiapptoil, di un 
mirvuivi rii Industrie o rrj.H- che prati 
chino speciali tamii agli Allievi e Lettori. 

■ udiriai rii prOMisii ridia carte nln), u 

-i fVJrjj ri volgere con fiditela, tan¬ 
ni per la ffiMlltà dd maretlale quanto per 
reninomi,}, quatti li, è pie Cisto .hj K , a 
diorama; and quaterna tld primi numeri 

* tiri anno fatto. DM che tuol/ijilme 
ridile nr rii inserzioni puhbiiciiurif l'J wnu 
itale hirie e che l'IrtserfamLlta si è sili- 

■ le i' no tifo rifilila. In gnaula nati si c 
trio canto riditi spirito ridia rivisto, che 
face mere iole per cui il Irritare possa 
a a in/, ere ria r.-r.m. anche per qjumtri ri- 
vvartfj jvriiudii'i-i^p di rii! te e cast cast nu¬ 
trici. eoa ttotoltrio fiducia. Non per nulla 
li materiale presentalo stt KadÌDramii, i te¬ 
rre prima sluUttio a fondo e- severamente 
collaudalo daU'liffaio tecnico della Scuola. 

* 
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ECCO UN COMODO 
MEZZO PER ABBONARVI 
A ■' RADIORAMA".. 

ritagMdte la cartolina qui ac¬ 
canto, indicate chiaramente 
Il Vostro nome ed Indirfrjio 
o l'abbonamento che deside¬ 
rate. liti bue alo sema affran- 
natura. Il numero di gennaio 
Vi sarà spedito lo cgntroas* 
»egnp del l‘a bbo na m c nte 
prcncnlto b SENZA AU¬ 
MENTI DI SPESA. 1 numeri 
9 Lio cessi v£ Vj giungeranno 
pr atu il Aiti a n te fino ad g gnu- 
tire t 1 ab bona mento. 


CfDClA D COMMISSIONE LISRARIA 
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Via La Loggia, 


Nat £?,'iKJ?p 

FriBHtiri i (ariy 

dri 4ruiii. r d3 jsrrfr. 

bltanj ni E:ir:dltj 
D. 135 ifBS» ifr j 
f, I. di Torni: A. d, 
tdP'i:;. i r. Pr-iv, 
P, T. Tarmi 
:Hfi r>: !! I I5'i; 
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TORINO 































Par migliorare ed aggiornare 
Se Vostre cognizioni tecniche 
leggete RADIORAM.fi ! 


IO sigarette in meno ogni 
mese per avere in più 
RADfORAMA tutto Panno! 


: PREFERITE I 'AR 50 NAI.lt-, ANHUO 
iTii Una crocetta qui 


\ 

VE l'KEFfRtTE L'A3 B DHA>f S NTO \ 

fitSi ESTUALE FATE UNA CROCETTA qui 


T5lrtiJfDfki 
wl Triti' 


UTENTE: 

■(COflntn^Pj 




[indi ri rio) 
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■r ___ 

tutti) 















